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P R Í S I D K N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N 1 . 

I N D I C E . 

I D i c h i a r a z i o n e sul processo verbale: 

FASCE {sottosegretario di Stato) . . 

M A N N A 

lar/ 10000 
. . . 9999 

© i s e g n i d i legge: 

Sottufficiale (Discussione) 10008 

BATTAGLIERI 10008-18 

Compans (della Commissione) . . .' 10018 

Di S a l u z z o {relatore) . . . . . 10011-12-15-16-18 

F a e l l i . 10014 

GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . . 10012 

N ICCOLIN I 10015 

R i cc io 10012-16-17 

VIGANO (ministro). . . 10010-11-14-15-16-17-18-18 

Fabbr i ca di siluri a San Bar to lomeo a Spezia. 10019 

MIRABELLO (ministro) 10020-21 

R a v a 10020 

Acquisto dirètto di carboni per la regia ma-

r ina 10023 

DA COMO (relatore ) 10023 

MIRABELLO (ministro) 10023 

Mosca INI 10023 

R i fo rme nei servizi ammin is t ra t iv i nell'am-

ministraz ione centi'ale della mar i na . . 10027 

DA COMO (relatore) 10028' 

COMPANS . 10029 

MIRABELLO (ministro) 10029-30 

Farmacist i mi l i tar i di complemento (Appro- • 

nazione) 10000 

Spese per la Macedon ia (Id.) . . . . . . . 10000 

Lavor i nel Museo nazionale di Napol i (Id.). 10000 

Inversione del'e rendite di opere dotali ed 

altre fondazioni per la beneficenza ospi-

taliera in Sici l ia (Id) 10000 

'Istituto di San Sp i r i to féd ospedal i r iunit i di 

R o m a (Id.) 10001 

Magg ior i assegnazioni sui b i lanci dei Mini-

steri di graz ia e giust iz ia, delle f inanze 

e degli affari esteri (missioni pol i t iche e 

commerc ia l i ) (Id) 10.001-02-05 

Serviz io di v ig i lanza per l 'appl icazione delle 

leggi operaie (Id.) 10003 

Provved iment i per le scuole ed i maestri ele-

mentar i (Id.) . 10004 

Conservatorie delle ipoteche (Id.) 10004 

.Modificazioni alla legge per la Calabr ia (Id ). 1000 i 

..Proroga dei l e rmin i stabil it i dal la legge sul-

l 'ord inamento -iella Colon ia Er i t rea (Id.) 10005 

795 

Arredamento della, casa demania le in The-

rapia ad uso della regia ambasc ia ta in 

Costantinopoli (Appi*coazione,) . . Pag. 10005 

Vendi ta di taluni immob i l i al comune di Pal-

raanova (Id.) 10006 

Nume ro degl ' insegnanti delle scuole medie 

governat ive (Id) 10008 

Avanzamen to dei gua rd i amar i na al grado di 

sottotenente di vascello (Id.). . . : . . 10024 

Mig l iorament i delle condizioni di carr iera "fid 

economiche dei sottufficiali e specialisti 

del Corpo reali equipaggi (Id.) 10024 

MIRABELLO (ministro) 10025 

Agg iun ta all 'articolo 87 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni ci vili e mi l i tar i (Id.). 10026 

Sistemazione dei depositi di muniz ion i , dei 

depositi viveri e dei panifici p e r l a regia 

mar ina e lavori per lepiazze murittime(/c£.) 10026 

Cassa soccorso dell'ex rete sicula (Id.) . . 10022 

Osservazioni e proposte : 
Sul l 'ordine dei lavori par lamentar i 10026 

La seduta comincia alle 9. 

VISOCCHI , segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana 
precedente. 

MANNA. Chiedo di parlare sul processo 
Y6rt )9 i lc 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANNA. Ieri dopo mezzogiorno, mentre 

si discuteva la legge sulle concessioni dei 
banchi del lotto, uscii dall'aula. 

Non potevo mai pensare che si potesse 
dopo discutere anche l'organico del Mini-
stero del tesoro. 

10 avevo presentato un emendamento 
per richiamare l'attenzione del ministro a 
favore dei delegati del tesoro agl'estero, che 
tanto hanno contribuito, lavorando da anni, 
alla conversione della rendita. 

11 ministro può provvedere anche senza 
il mio emendamento a quei benemeriti fun-
zionari, facendo immediatamente le nomine: 
l'articolo 11 della legge assegna i posti tas-
sativamentè a persone designate, senza bi-
sogno neppure di consultare il Consiglio di 
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amministrazione, r i spe t tando l 'anziani tà ac-
quisita dai nominandi nella carriera in cui 
si t rovano. 

FASCE, sottosegretario di Staio per il te-
soro. 11 Ministero t e r rà conto di questo voto 
dell 'onorevole Manna. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altre osservazioni, si' intende approva to il 
processo verbale. 

(Il processo verbale è approvato). 

Approvazione del d isegno di l egge 
sui fa rmacis t i mil i tari . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Is t i tu-
zione dei farmacis t i militari di complemento 
e modificazione al quadro jorganico dei far-
macisti militari effettivi. 

La Camera sa chejsi t r a t t a della corre-
zione f a t t a da l 'Sena to di due error i mate-
riali incorsi nella s t ampa del disegno di 
legge. 

La pr ima modificazione consiste nell'in-
serire nell 'articolo 6 l e t t r e parole «sia ef-
fettivo, sia» pr ima 'del le parole «di comple-
mento, ecc. ». 

Quindi l 'articolo sesto verrebbe così con-
cepito: 

« Nessuno può r imanere j nel personale 
dei farmacis t i militari, sia effettivi, sia di 
complemento, oltre il sessantesimo anno di 
età ». 

Pongo a par t i to questa pr ima inodifica-
zione di forma. 

(È approvata). 
L'a l t ra modificazione consiste nel sosti-

tuire , nella tabella compresa nell 'articolo 13, 
lo st ipendio di lire 2,000 a quello di lire 
2,200 che figura assegnato ai farmacis t i di 
complemento. 

Pongo a par t i to questa correzione. 
(È{approvata). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to poi 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge 
per le spese per la Macedonia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Stan-
ziamento di lire 140,000 [in uno speciale 
capitolo della pa r t e s t raordinar ia della spesa 
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del Ministero degli affari esteri per l 'eserci-
zio finanziario 1906-907, con la denomina-
zione « Spese per la Macedonia ». 

Do le t tu ra dell 'articolo unico del dise-
gno di legge. 

« È autorizzato lo s tanz iamento di lire 
140,000 in ujpo speciale capitolo della p a r t e 
Straordinaria del bilancio della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907, dist into col numero 45 bis 
e colla denominazione « Spese per la Mace-
donia ». 

È ape r t a la discussione su questo dise-
gno di legge. 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, t r a t t andos i di un solo 
articolo, sarà vo ta to più tardi a scrutinio 
segreto. 

Approvazione dei disegno di fegge 
per lavori nel Museo nazionale di Napoli. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : S tan-
ziamento in bilancio di un fondo straordi-
nario di lire 90,768.39 occorrente per ese-
guire lavori urgent i ed indispensabil i allo 
edificio del Museo nazionale di Napoli. 

Do le t tu ra dell 'articolo unico del disegno 
di legge. 

« In apposito capitolo del bilancio del Mi-
nistero della pubbl ica is t ruzione per l 'eser-
cizio 1905-906, pa r te s t raordinar ia , è s tan-
ziato un fondo di lire 90,768.39, per prov-
vedere alla esecuzione di lavori di res tauro , 
impianto di parafulmini e bocche da in-
cendio nell'edificio del Museo nazionale di 
Napoli ». 

È aper ta la discussione su questo dise-
gno di legge. 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, t r a t t andos i di un solo 
articolo, sarà vota to più ta rd i a scrutinio 
segreto. 
Approvazione del disegno di l e g g e per la pro-

roga della l egge sulla inversione di ren-
dile della beneficenza ospiialiera in Sii ilia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
di un anno degli effett i della legge 30 lu-
glio 1896, n. 344, sulla inversione delle ren-
dite di opere dotali ed al tre fondazioni a 
favore della beneficenza ospitaliera in Si-
cilia. 

- 10000 — 
I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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Do lettura dell'articolo unico del disegno 
di legge. 

« Il termine indicato nell'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1896, n. 344, è prorogato di 
un anno ». 

È aperta la discussione su questo dise-
gno di legge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, trattandosi di un solo 
articolo, sarà votato più tardi a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno (Ss l e g g e per la prò« 
r o g a dei poter i del r e g i « c o m m i s s a r i o del -
l'istituto di Santo Spiri lo . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
dei poteri del Regio commissario dello Isti-
tuto di Santo Spirito ed ospedali riuniti 
di Roma*. 

Do lettura dell'articolo unico del disegno 
di legge. 

« I poteri del regio Commissario straor-
dinario per l'Istituto di Santo -Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma sono prorogati di 
due anni. 

« Egli è assistito da una Commissione con-
sultiva, da lui presieduta, il parere della 
quale è obbligatorio per le deliberazioni sog-
gette ad approvazione tutoria. La Commis-
sione è composta d i sei membri, da nomi-
nare con decreto ministeriale; tre fra fun-
zionari dell'Amministrazione dell'interno; 
uno tra i Consiglieri provinciali; uno tra i 
Consiglieri comunali ed uno trafi membri 
della Congregazione di carità di Roma. Ai 
membri governativi può essere delegata la 
direzione di determinati servizi ospitalieri ». 
2 La discussione è aperta su questo dise-
gno di legge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, trattandosi di un solo ar-
ticolo, sarà votato più tardi a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del d i s e g n o di ieggf per m a g g i o r i 
a s s e g n a z i o n i e diminuzioni di s t a i m a n - r n t o 
sul bi lancio della g r a z i a e giustizia ' 
eulti . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni e diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Do lettura dell'articolo unico del disegno 
di legge, e dell'annessa tabella. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 126,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per uguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione per la spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1905:906 indicate nella 
tabella annessa alla presente legge. 

T a b e l l a di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t a n z i a m e n t o su alcuni capitoli dello s tato di 
previsione della s p e s a del Ministero di g r a z i a 
e giustizia e dei culti per l ' eserc iz io f inanziario 
1905-906. 

Maggior i assegnazioni . 

Capitolo 8. — Indennità di sup-
plenza . . . L. 86,000 

Capitolo 14. — Spese di 
stampa . . . . . . . . . . . . » 40,000 

Totale . . .L . 126,000 

Minor i assegnazioni . 

Capitolo 1. — Ministero-Personale di 
ruolo (Spese fisse). . . . . . . L. 10,000 

Capitolo 2. — Ministero- Per-
sonale di ruolo-Indennità di re-
sidenza in Roma. {Spese fisse). » 6,000 

Capitolo 3. — Ministero-Per-
sonale straordinario » 10,000 

Capitolo 9. — Indennità di 
missione » 30,000 

Capitolo 24. — Pensioni ordi-
narie (Spese fisse) » 40,000 

Capitolo 25. — Indennità per 
una sola volta invece di pensioni, 
ai termini degli articoli 3, 83 e 
109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria) » 30,000 

Totale . . . L. 126.000 

È aperta la discussione su questo dise-
gno di legge (Pausa). 
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Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par la re , t r a t t a n d o s i di un solo 
ar t icolo sarà v o t a t o più t a rd i a scru t in io 
segre to . 

ipprova/Joi ie de! disegni) di legge per maggiori 
assegnazioni e di iiinu/Joni di s tanziamento 
sul lilla il ciò delle f inanze . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e d iminuzioni di s tanzia-
m e n t o su alcuni capitol i dello S t a t o di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

I l Governo consente che la discussione 
si ap ra sul disegno di legge modif ica to dal la 
Commissione ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
ta r io di dar l e t t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI , segretario, legge: (Yedi Stam-
pato n. 4 9 9 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di par la re passe remo alla 
discussione degli ar t icol i . 

Ar t . 1. 
Sono a p p r o v a t e le maggiori assegnazioni 

di lire 147,000, e le d iminuzioni di s tan-
z iamento per egual somma , nei capitol i 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nis tero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906 indicate nella t abe l la an-
nessa alla presente legge. 

P rego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a della tabe l la . 

VISOCCHI , segretario, legge: 
Tabe l l a di maggiori assegnazioni su alcuni capi-

toli e diminuzioni di stanziamento su altri 

capitoli della spesa del Ministero delle finanze 

per l 'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

Magg ior i assegnazioni . 

Capitolo 1. Persona le di ruolo del Mi-
nis tero (Spese fisse) L. 14,000 

Capitolo 18. I n d e n n i t à di t r a -
m u t a m e n t o agli impiega t i ed al per-
sonale di basso servizio ed inden-
n i t à per recarsi al domicilio e le t to 

Riporto . . . L. 14,000 
agli impiega t i ed agent i di basso 
servizio, collocati a r iposo ed alle 
famigl ie degli impiega t i ed agent i 
mor t i in servizio » 15,000 

Capitolo 23. S t a m p e di tes to , 
regis t r i e s t a m p a t i per gli uffici 
central i , provincial i ed esecutivi fi-
nanziar l i » 25,000 

Capitolo 42. I n d e n n i t à di viag-
gio e di soggiorno al personale di 
ruolo s t r aord ina r io ed assegni ai 
per i t i s t r ao rd ina r i degli uffici tec-
nici di finanza » 6,000 

Capitolo 106. F i t t o di locali per 
le agenzie delle impos te d i r e t t e 
(Spese fisse) . » 2,000 

Capitolo 115. Casermaggio, spese 
di mater ia le , l ume e fuoco ed al-
t r e spese per la guard ia di finanza » 10,000 

Capitolo 135. Acquis to , costru-
zione e manu tenz ione di s t rumen t i , 
acquis to di mater ia l i per il suggel-
l a m e l o di meccanismi, e per l 'a-
dul te raz ione degli spiri t i adope ra t i 
nelle indust r ie , e mercedi al perso-
nale s t raord inar io incar ica to della 
vigi lanza nelle officine di gas-luce 
e di energia e le t t r ica e della ap-
plicazione e r iparaz ione di conge-
gni meccanic i ; spese per misure 
di p rev idenza a . f a v o r e del perso-
nale medesimo ed al t re diverse re-
l a t i ve alle tasse di f abbr i caz ione » 21,000 

Capitolo 138. Personale di ruolo 
- Dogane (Spese fisse) » 25,000 

Capitolo 142. I n d e n n i t à di viag-
gio e di soggiorno agli impiega t i in 
missione nel l ' interesse del servizio 
doganale . » 4,000 

Capitolo 181. I n d e n n i t à di t ra -
m u t a m e n t o , di giro e di d isagia ta 
res idenza al personale de l l ' ammi-
nis t raz ione es terna dei t abacch i -
I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegat i del-
l ' ammin i s t r az ione cent ra le e pro-
vinciale, agent i subal te rn i e ope-
rai pel servizio dei t abacch i e sup-
p lemento di i ndenn i t à ai vo lon ta r i 
de l l ' amminis t raz ione s u d d e t t a . » 5,000 

Capitolo 195. Spese d'ufficio, di 
mater ia l i di ufficio, di .assistenza 
medica e medicinali ; di m a n t e n i -

' men to degli incunabol i ed asili in-
fan t i l i ed a l t re per le colt ivazioni, 

Da riportarsi . . . L. 14,000 Da riportarsi . . . L. 127,000 
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Riporto . . . L . 127,000 
pei magazzini dei tabacchi greggi 
e per le manifatture; acquisto di 
libri, abbuonamenti a pubblica-
zioni periodiche e spese per tra-
duzioni occorrenti all 'amministra-
zione centrale ed agli uffici sud-
detti . . » 15,000 

Capitolo 202. Indennità di tra-
mutamento, di giro e di disagiata 
residenza al personale dell'ammi-
nistrazione esterna dei sali - Inden-
nità di viaggio e di soggiorno per 
le missioni degli impiegati dell'am-
ministrazione centrale e provin-
ciale, agenti subalterni ed operai 
pel servizio dei sali, e supplemento 
di indennità ai volontari dell'am-
ministrazione suddetta » 5,000 

L. 147,000 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 10. Personale ammini-
strativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze di finanza, dell'Ammi-
nistrazione esterna del catasto e 
dei canali Cavour (Spese fisse) . L. 7,000 

Capitolo 35. Personale tecnico 
e d'ordine, di ruolo, dell 'ammini-
strazione del catasto e dei servizi 
tecnici (Spese fisse) » 6,000 

Capitolo 46. Personale di ruolo -
Demanio (Spese fisse) » 10,000 

Capitolo 55. Indennità ai volon-
tari dell 'amministrazine demaniale» 10,000 

Capitolo 88. Personale di ruolo 
degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte dirette e del catasto (Spese 
fisse) . » 15,000 

Capitolo 130. Indennità di viag-
gio e di soggiorno, competenze ai 
membri delle Commissioni ( S p e s a 
obbligatoria) » 30,000 

Capitolo 183. Pensione agli ope-
rai delle manifatture dei tabacchi 
e dei magazzini di deposito dei 
tabacchi greggi esteri (Spese fisse 
ed obbligatorie) » 50,000 

Capitolo 199. Pensioni agli ope-
rai delle saline . . » 14,000 

Capitolo 234. Prezzo dei beni 
immobili espropriati ai debitori 
morosi di imposte e devoluti al de-
manio in forza dell 'art. 54 del testo 
unico di legge 23 giugno 1897, 
n. 236 (Spesa obbligatoria) . . . » 5,000 

L . 147,000 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'art i -
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 11,325,000, da ripartirsi t ra i seguenti 
capitoli dello stato di previsione, della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
1905-906 : 

Cap. n. 151. « Restituzione di diritti alla 
esportazione ». (Spesa obbligato-
ria) L. 90 ,000 

Cap. n. 152. « Restituzione di 
diritti indebitamente riscossi, resti-
tuzione di depositi per bollette a-
cauzione di merci in transito, quota 
da corrispondersi alla Repubblica 
di San Marino, giusta gli articoli 
39 e 40 della convenzione 28 giu-
gno 1897 e pagamento al comune 
di Genova delle somme riscosse a 
titolo di tassa supplementare d'an-
coraggio per gli approdi nel porto 
di Genova ». (Spesa d'ordine) . » 235,000' 

Cap. n. 175. « Vincite al lotto » 
(Spesa obbligatoria) » 6,000,000-

Cap. n. 195. « Compra di ta-
bacchi, lavori di bottaio e facchi-
naggi-, spese per informazioni e 
missioni all'estero nello interesse 
dell' acquisto <> della coltivazione dei 
tabacchi; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi >>. (Spesa ob-
bligatoria) . » 5,000,000 

L. 11,325,000 

(È approvato). 

Anche questk» disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

A p p r o v a z i o n e ilei d i s e g n o di legi>e p e r il s e r -
vizio di v i g i l a n z a per l ' a p p l i c a z i o n e del le 
l e g ^ i o p e r a i e . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giore assegnazione per il servizio di vigi-
lanza per l'applicazione, delle leggi operaie. 

I l Governo ha dichiarato di accettare il 
disegno della Commissione. 

Prego l 'onorevole segretario di darne 
lettura. / 

VISOCCHI, segretario, legge: (V. Stam-
pato, n. 469-A). 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale sn questo disegno di legge 

Nessuno chiedendo di parlare, e non es-
sendovi inscritti, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 70,000 sul bilancio di previsione 1906-
1907 del Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio per dare esecuzione alla Con-
venzione approvata con la legge 29 settem-
bre 1904, n. 572. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per l'applicazione delle disposizioni de-
rivanti dalla Convenzione richiamata nel-
l'articolo precedente il Governo del Re si 
servirà del personale a sua disposizione, in-
caricherà quello delle Associazioni contro 
gli infortuni e sussidiariamente, ove occorra, 
provvederà, con personale provvisorio. 

Entro l'esercizio corrente esso presenterà 
una relazione sull'impiego dei fondi accor-
dati. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra tornata. 

Approvazione del disegr.o di legge per provve-
diìiieiiti per le scuole e i m a e s t r i e lementar i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Au-
mento di stanziamento per la completa ap-
plicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per le scuole e 
pei maestri elementari."! 

Do lettura dell'articolo unico del disegno 
di legge : 

« Allo scopo di provvedere alla completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
la somma stanziata nel capitolo n. 176 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907 è aumentata di lire 
1,543,000 ». 

È aperta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di pirlare, trattandosi di un solo 
articolo, questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del d isegno ili l e g g e stille 
Conservator ie delle ipoteche . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Dispo-
sizioni relative alle Conservatorie delle ipo-
teche. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

YISOCOHI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 498). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

È abrogata la disposizione contenuta 
nella tabella L annessa alla legge 3 marzo 
1904, n. 68, che sopprime le Conservatorie 
delle ipoteche di quarta classe man mano 
che si rendono vacanti, e le aggrega ai lo-
cali Uffici del registro. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Con regolamento da emanarsi, sentito il 
Consiglio di Stato, saranno modificati i cri-
teri e le norme per il conferimento delle 
Conservatorie delle ipoteche e per le spese 
d'ufficio relative al servizio ipotecario. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
approvato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e 
per modilicaziuni alla l e g g e sulle Calabrie . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modi-
ficazione all'articolo 94 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, pei provvedimenti per la 
Calabria. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge:} 

Articolo unico. 

Al primo comma dell'articolo 94 della 
legge 25 giugno 1906, n. 255 è sostituito il 
seguente : 

« Le disposizioni degli articoli 1, 2, 5, 6, 
12 e 93 della presente legge sono estese ai 
comuni danneggiati dal terremoto della prò-



Atti Parlamentari 
aéssssg '"1 """ 

LEGISLATURA X X I I — LA SESSIONE 

vincia di Messina, che saranno designati con 
decreto reale ». 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione su questo disegno dilegge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, quest'articolo unico di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del d isegno di l e g g e per una m a g -
giore a s s e g n a z i o n e sul bilancio degli affar i 
es ter i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giore assegnazione di lire 68 mila 500 al ca-
pitolo 29 « Missioni politiche e commerciali, 
incarichi speciali, congressi e conferenze in-
ternazionali », del bilancio passivo del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'esercizio 
finanziario 1905-906. | 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 68,500 al capitolo 29 « Missioni politiche 
e commerciali, incarichi speciali, congressi 
e conferenze internazionali » del bilancio 
passivo del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione su questo disegno di legge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, trattandosi di un solo 
articolo, questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto in altra tornata. 

A p p r o v a z i o n e del disegno di l e ^ e per p r o r o g a 
dei termini relat ivi a l l 'ordinamento della Co-
lonia E r i t r e a . 

^PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
al 1° luglio 1907 dei termini stabiliti dagli 
articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della legge 24 mag-
gio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Co-
lonia Eritrea. 

Leggo l'articolo unico di legge: 

Articolo unico. 

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 
13 e 14 della legge 24 maggio 1903, n. 205 
¡sull'ordinamento della Colonia Eritrea, già 
prorogati al 4 giugno 1906 dalla legge 15 giu-
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gno 1905, n. 253, sono prorogati al 1° lu-
glio 1907. 

Dichiaro aperta la discussione su questo 
disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, trattandosi di un solo ar-
ticolo, questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto in altra tornata. 

Approvazione dei disegno di l e ^ g e 
per la Ilenia Ambasciata di Costaniinopoli . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Lavori 
addizionali e spese di arredamento della 
casa demaniale in Therapia ad uso della 
Regia Ambasciata in Costantinopoli. 

Il Governo ha dichiarato di accettare il 
disegno di legge della Commissione. 

Prego l'onorevole segretario di darne 
lettura. 

VISOCCHI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato, n. 405-A). 

PRESIDENTE.«Dichiaro aperta la di-
scussione su questo disegno di legge. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 40,000, in 
aggiunta a quella concessa colla legge n. 377 
del 9 luglio 1905, da inscriversi in apposito 
capitolo della parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1905-
1906, distinto col n. 45 quinquies e colla di-
zione: « Spese per lavori addizionali e per 
arredamento della casa demaniale in The-
rapia ad uso della regia ambasciata in Co-
stantinopoli ». 

(È approvato). 

fi Art. 2. 

Per gii atti concernenti la esecuzione dei 
lavori e l'arredamento di cui al precedente 
articolo, il Governo del Re è autorizzato a 
derogare alla disposizione^della legge di con-
tabilità generale dello Stato. 

(È approvato). 

In altra seduta si procederà alla vota-
zione a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno u l e p e 
per vendita d'immobili al comune di Palmanova.. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Vendita 
a t r a t t a t i v a p r iva ta al comune di Pa lma-
nova di alcuni immobili . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
Articolo unico. 

I n applicazione della legge 5 maggio 
1901, n. 151 è au to r izza ta la vendi ta a t ra t -
ta t iva p r iva ta al comune di Pa lmanova de-
gli immobili desci i t t i nel compromesso sti-
pulato il 9 marzo 1906. 

La vend i ta sarà e f fe t tua ta alle condizioni, 
contenute nel de t to compromesso. 

COMPROMESSO. 

1° L 'Amminis t razione mili tare vende al comune di Pa lmanova gli im-
mobili posti in comune amminis t ra t ivo e censuario di Pa lmanova qui ap-
presso descritti : / 

a) palazzo del Comando di fortezza al mappale n. 341, di pertiche 2.29 
con la rendi ta censuaría di lire 814.32 ; 

&) fabbr ica to ex Gran Corpo di guardia con casa annessa al n. 340 
(che si estende ^ n par te sopra il n. 339) di pert iche 0.36 colla rendi ta di 
lire 135.20 ; 

c) cavallerizza coperta al n. 339 di pert iche 0.35 con la rendi ta di 
ire 81.12; 

d) orto di I a classe al n. 337 di pert iche 3.90 con la rendi ta di lire 28.5 0 
e) fabbr icato macello al n. 5U6 di pert iche 0.32 con la rendi ta di lire 39;. 
/) prato di I a classe al n. 16336 di pert iche 0.40 con la rendi ta di 

lire 1.60 ; * 
g) fabbr ica to per conserva di ghiaccio, denominato ghiacciaia delle 

fortificazioni, al mappale n. 291 di pert iche 0.30 con la rendi ta censuaría di 
lire 20 .80, rappresenta t i nel piano mappale descritt i nell 'annessa tavola prima 
di disegno pel complessivo prezzo di lire se t tan tac inquemi la . 

2° Gli immobili sono vendut i nello s t a to in cui si t rovano e come sono 
posseduti dal Demanio con t u t t e le servitù a t t ive e passive. 

La vendi ta è f a t t a a corpo e non a misura e non si f a rà luogo ad alcun 
supplemento di prezzo fn favore del venditore, nè ad alcuna diminuzione in 
favore dell 'acquirente qualora la superficie effet t iva non corrispondesse a 
quella super iormente indicata per ciascuno dei summenzionat i immobili, • 
quando anche la differenza eccedesse la vigésima par te in più od in meno 
del valore intero degli immobili venduti , e ciò per pa t to espresso in relazione 
al disposto dal l 'a r t . 1475 del Codice civile. 

3° Lo Sta to non assume altrui obbligazione se non quella della evizione, 
nel qual caso il compenso spe t t an te a l l 'acquirente sarà l imitato al puro 
rimborso del prezzo e delle spese pagate , ovvero a r imborso di quella mi-
nore somn a effe t t ivamente paga ta dal terzo possessore a colui che avrà agito 
per la evizione. 

4° Il comune di Pa lmanova dovrà costruire a sua cura e spese i t r a t t i 
di muro segnati con le let tere M, N, A, B e B, G, sul l 'uni ta tavola di di-
segno n. 2 per isolare îl macello e l 'area a t t igua dalla propr ie tà demaniale 
mili tare in consegna al deposito a l levamento cavalli. 

I l muro M, N , r imarrà di esclusiva proprietà del comune di Palmanova* 
ed i muri N, A, B e B, C, res teranno di propr ie tà comune f ra l 'Ammini -
strazione militare ed il comune di Pa lmanova . 
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5° Fino a che il detto comune conserverà la ghiacciaia delle fortifica-
zioni per l'uso attuale e per quel tempo che in essa vi tenesse depositato 
ghiaccio, il comune medesimo si obbliga di mantenervi continuamente chilo-
grammi 100 di ghiaccio a disposizione dell'Amministrazione militare la quale 
pagherà il ghiaccio che fosse per prelevare al minimo fra i prezzi che il 
comune adottasse per ¡a cessione del ghiaccio stesso agli Ist i tuti di benefi-
cenza ed ai privati. 

6° Sul recinto della ghiacciaia delle fortificazioni l'Amministrazione mi-
litare si riserva la servitù attiva di luce e prospetto dalle esistenti cinque 
finestre del magazzino lettera B che vi prospettano. 

7° L'acquirente subentra in tutti i diritti ed obblighi della venditrice 
Amministrazione dal giorno in cui sarà immesso nel materiale e civile pos-
sesso dell'immobile, del che si farà constare mediante apposito verbale da 
redigersi in contraddittorio. 

8° L'acquirente dovrà provvedere a proprio carico alla voltura cata-
stale entro il termine di giorni novanta dalla stipulazione del contratto, ed 
entro 10 giorni successivi farà pervenire alla Direzione del Genio il certi-
ficato dell'eseguito trasporto per essere rimesso alla competente Intendenza 
di finanza. . 
> In difetto, l 'acquirente senza pregiudizio delle penalità in cui fosse in-

corso a termini di legge, si obbliga a corrispondere l'interesse del 5 per cento 
sulle mposte indebitamente pagate dal demanio fino al giorno in cui queste 
verranno al medesimo rimborsate dall'acquirente. 

9° Le spese tutte relative del contratto di compra-vendita ed il verbale 
constatante l'ammissione in possesso, e cioè tasse di registro e bollo, diritti 
di segreteria, di copia, ecc., sono a carico del compratore. 

10° L'assenso dell'Amministrazione militare alla vendita non sarà valido 
se la vendita stessa non sarà approvata per legge. 

. 11° Entro un mese dal giorno in cui la legge suddetta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale, il comune dovrà effettuare il pagamento della somma 
di lire settantacinquemila rappresentante il prezzo capitale dell'immobile, in 
difetto di che s'intenderà nulla e di nessun effetto la vendita. 

I l versamento della detta somma di lire 75,000 sarà effettuato nella se-
zione di regia tesoreria provinciale con imputazione al capitolo del bilancio 
dell'entrata intitolato: « Ricavato delle alienazioni delle opere fortilizie, degli 
immobili, terreni, ecc., >> e la relativa quietanza di tesoreria sarà dal comune 
consegnata in originale alla Direzione del Genio. 

In base alla esibizione di tale documento si procederà alla traduzione 
del presente schema in contratto formale. 

12° Entro un mese dal giorno in cui avendo il comune comprovato lo 
effettuato versamento si potrà stipulare il contratto, avverrà la consegna 
effettiva degli immobili da parte dell'Amministrazione militare al comune. 

Di essa si farà constare mediante il consueto verbale. 
Se per circostanze impreviste la consegna degli immobili non potesse ef-

fettuarsi entro il suindicato termine di un mese, il comune avrà facoltà di 
richiedere pel tempo successivo l'interesse legale sul prezzo di lire 75,000. 

Palmanova, D marzo 1906. 

Il sindaco II rappresentante dell'Amministrazione militare 
ANDREA VANELLI G . G A B E L E , r a g . g e o m . 

Per copia conforme:, 

Il direttore capo divisione 
V . POGGI. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra tornata . 

Approvazione del d i s e p o di legge 
sull 'organico degl ' insegnanti delle scuole medie. 

P R F / S I D E N T E . L ' o r d i n e r e i giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Deter-
minazione mediante decreto reale per l'eser-
cizio 1906-907 del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole medie 
governative. 

Do lettura dell 'articolo unico di legge: 
« Per l'esercizio 1906-907 il numero degli 

insegnanti straordinari ed ordinari delle 
scuole medie governative, che, giusta l'ar-
ticolo 11 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
deve essere fissato annualmente con la 
legge del bilancio della pubblica istruzione, 
sarà stabilito mediante decreto reale, se-
condo le norme prescritte dal predetto ar-
ticolo di legge ». 

La discussione è aperta su questo arti-
colo unico di legge. {Pausa). 

Non essendovi iscritt i e nessuno chie-
dendo di parlare, questo articolo unico di 
legge sarà votato poi a scrutinio segreto in 
altra tornata . 

Discussione del disegno di legge 
pei sott 'ufikiali . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge : Prov-
vedimenti per i sott'ufficiali. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Y I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 363-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. Av-
verto la Camera che la discussione si fa sul 
testo concordato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole B a t t a -
glieri. 

B A T T A G L I E R I . Chiedo alla cortese be-
nevolenza della Camera di consentirmi po-
che considerazioni sopra questo disegno 
di legge, che, lungamente atteso e viva-
mente desiderato, soddisfa almeno in parte 
le legittime esigenze di una benemerita 
d a s s e di funzionari. 
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Ma prima mi. si permetta che, per quanto 
modesto esso sia, esprima il mio plauso 
all'onorevole ministro della guerra, perchè 
ha voluto far suo, migliorandolo, a parer 
mio, il dissgno, presentato dal suo prede-
cessore, ecl esprima anche un vivissimo 
plauso verso la Commissione, che con tanto 
affettuoso interessamento si è occupata del 
disegno stesso. Del l ' interessamento del 
Governo e dello studio diligente della Com-
missione è commendevole documento la per-
spicua relazione, che il disegno di legge ac-
compagna. 
¡tg Avrei voluto, per alcune disposizioni del 
disegno di legge, presentare emendamenti; 
ma dichiaro subito che non l'ho fatto 
pensatamente, perchè non ho voluto ri-
tardare neanche di un istante l 'approva-
zione di questo disegno di legge, che, come 
già ho detto, è| destinato a sodisfare molte 
legittime e giuste esigenze, o aver l 'aria di 
ostacolarlo in modo alcuno. 

Mi pare poi che vadano allontanate le 
preoccupazioni per quanto pia tratto alla 
creazione in più ampia estensione del grado 
di maresciallo. 

Nè questa è mia convinzione d' oggi 
soltanto, poiché quando nello scorso anno 
si discusse un disegno di legge, diretto ap-
punto a migliorare le condizioni dei sot-
tufficiali, osservai che era forse il caso 
che, per analogia con quanto si pratica 
presso gli eserciti" stranieri, fosse creato 
ed esteso un grado di sottufficiale, che, 
primo nella gerarchia, desse modo a questo 
nuovo funzionario di vivere la vi ta dei sol-
dati, di conoscerne le attitudini e le aspi-
razioni, una nuova specie di sottufficiale, 
che nella lunga vita nelle file dell'esercito 
acquistasse per sè abitudini eminentemente 
militari, e queste abitudini sapesse per con-
vinzione e per autorità trasfondere nei di-
pendenti. 

Inoltre ho fede che il nuovo, grado, 
concesso in più ampia misura, valga a far 
sì che questo prezioso elemento dei sottuffi-
ciali si affezioni ognor più all 'esercito, gli 
dia la parte migliore della sua esistenza, 
essendo i sottufficiali così più tranquilli 
sulle condizioni del loro presente, più fi-
denti nel loro avvenire, modesto, ma sicuro 
compenso alla loro att ivi tà . 

Quando ancora penso che la creazione 
di questo nuovo grado in più ampia misura 
darà modo di adibire ad altri impieghi gli 
ufficiali subalterni, ne traggo la conseguenza, 
che, se questo aumento porterà qualche 
maggiore impegno pel bilancio dello S ta to , 
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corr i sponderanno però desiderabili f r u t t i 
per l ' aumen to di compat tezza di un i tà del-
l 'esercito, e per aver p rovvedu to alla mi-
gliore condizione di un i m p o r t a n t e organi-
smo di esso. 

Mi pe rme t t a però l 'onorevole minis t ro che 
r ichiami la sua a t tenzione sopra un rilievo, 
che non è sfuggito alla Commissione, e del 
quale la minoranza della Commissione al-
meno si è f a t t a carico. E d è in questa pa r t e 
che avrei volu to presentare un emenda-
mento , se non me ne avesse t r a t t e n u t o il 
pensiero di fa re una r accomandaz ione , a 
preferenza che correre il rischio d ' u n r i t a rdo 
nel l 'approvazione della legge. 

Il disegno di legge che s ta dinanzi alla 
Camera, a differenza di quello presen ta to 
dal precedente ministro, nello s tabi l i re in 
mass ima per ogni un i tà - ta t t i ca (compagnia, 
squadrone o ba t ter ia) il grado di maresciallo, 
lo divide in t r e gradi; quelli di marescial lo 
di reggimento, di maresciallo di b a t t a -
glione e di maresciallo di compagnia . 

Ora, pure con la deferenza, che professo 
all 'opinione del minis t ro e della maggio-
r anza della Commissione, penso che sareb-
be s t a to preferibi le non creare un triplice 
grado, ma man tene re l ' un i t à di grado del 
maresciallo, dando ad ogni specie di mare-
sciallo la denominazione, che corr isponde 
all ' impiego burocrat ico, ma non un cirado 
di prominenza , come già si fa pie corpo dei 
reali carabinieri , nel quale sono in uso le 
sole denominazioni li maresciallo ordina-
rio, capo e maggiore. 

Non riesco a comprendere , perchè si 
sia voluto creare un maresciallo di reggi-
mento , un maresciallo di ba t tag l ione ed un 
maresciallo di compagnia , quando sostan-
zialmente dovrebbe ques ta considerarsi non 
come una differenza d ig rado , ma come una 
mera dif ferenza di funzioni e di funz ioni 
essenzialmente burocra t iche . 

Né mi persuade la osservazione che siasi 
vo lu to aver presente il concet to che nella 
gerarchia dei sottufficiali si adot t i la fo rma 
così de t ta piramidale , per modo che al ver-
t ice vi sia, come supremo grado dei so t tuf-
fficiali, il maresciallo di reggimento; perchè 
penso che, quando al vertice della pira-
mide avessimo avu to il grado di maresciallo 
con l ' indicazione della funzione, cioè di ma-
resciallo maggiore, maresciallo capo e di 
maresciallo sempl icemente o maresciallo or-
dinario, ugua lmente sarebbero s t a t e sodi-
s f a t t e l e legi t t ime esigenze de l l ' o rd inamento 
e del servizio. 

Ma, r ipeto, non ho voluto p resen ta re un 
emendamen to in questo senso, per le ra-
gioni che ho sopra de t te . Eaccomando però 
questo mio concetto a l l ' a t tenzione del mi-
nistro della guerra, perchè veda se non sia 
il caso, con oppo r tune norme regolamentar i , 
di r icondurre l ' o rd inamento del tr iplice ma-
resciallato a quella un i t à di i n t end imen t i 
cui è d i re t to . 

E sono t a n t o più confor ta to nel mio avvi-
so, perchè al disopra della modesta opinione 
mia vi è un ' opinione di gran lunga più au -
torevole, per quanto di minoranza, quella 
della minoranza della Commissione, e mi 
pa re anche, l 'opinione dell 'onorevole Di Sa-
luzzo, che è re la tore di questo disegno di 
legge, il quale nella sua lucida e perspicua 
relazione dice le ragioni del suo convinci-
mento conforme al mio. 

Desidero pure di r i ch iamare l ' a t t enz ione 
del ministro sopra un al tro rilievo, che non 
è più di o rd inamento e di gerarchia mili-
tare , ma r iguarda i p rovved iment i diret t i 
al migl ioramento della posizione dei sot-
tufficiali quando a b b a n d o n a n o il servizio. 

Onorevole ministro, voi ave te present i 
le disposizioni della legge del 2 giugno 1904, 
n. 217, in q u a n t o in quelle disposizioni si 
s tabi l ivano le proporzioni nelle quali i sot-
tufficiali possono aspirare agli impieghi di 
cui è cenno nella legge stessa. Ora nel pre-
sente disagno di legge la proporzione, che 
in quella legge era f a t t a a metà, viene ri-
d o t t a al terzo. 

Ho voluto esaminare a t t e n t a m e n t e que-
sto disegno di legge onde cercarvi plausi-
bile ragione di questa r iduzione Ma non ho 
t r o v a t o r isposta sodisfacente che in poche 
frasi della gelazione della Commissione, le 
quali, però, non mi pare r i spondano adegua-
t a m e n t e alla d o m a n d a che mi ero r ivol ta . 

Osserva infa t t i il re la tore che « conser-
vando in t a t t o ai sottufficiali il d i r i t to agli 
impieghi di ordine e dei bassi servizi nel-
l 'Amminis t raz ione della guerra e della ma-
rina, ragioni di a l ta convenienza consigliano 
di r idurre della m e t à o di un terzo i post i 
loro spe t t an t i nelle al tre amminis t raz ioni 
dello S t a t o » . 

Ma quali sono queste ragioni di a l ta 
conven ienza? Ricordo, onorevole ministro 
della guerra ed onorevole relatore, f a t t i , che 
non dobbiamo diment icare e che ci augu-
r iamo non abbiano a r ipe ters i ; r icordo cioè 
il t empo non lontano in cui si erano f a t t e 
(scusabili certo, non giustificabili), agi ta-
zioni dai sottufficiali in congedo in a t tesa 
di impiego. 
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Ora quando veniamo a restringere e a 
l imitarela porta d'accesso agli impieghi civili 
a questi sottufficiali, chiedo a me stesso 
se per avventura , mentre da una parte Go-
verno e Par lamento si preoccupano di mi-
gliorare le condizioni dei sottufficiali, dal-
l 'a l tra non veniamo a ridurre il vantaggio 
che ci proponiamo di fare per loro. 

D A L V E R M E , presidente della Commis-
sione. Non li hanno mai dati questi posti : 
non ne dànno neppure il quinto: è una illu-
sione ! 

B A T T A G L I E R I . Raccolgo l ' interruzione 
autorevole e cortese dell 'onorevole presi-
dente della Commissione: non li hanno mai 
dati, e sarà un errore nell 'applicazione della 
legge o una deficienza. Ma intanto la legge 
li accordava ed i sottufficiali in attesa di 
impiego potevano far valere i loro diritti 
in base ad essa con tutt i i mezzi che la 
legge consente ai cittadini. 

Ma anche qui non ho voluto presentare 
un emendamento nelle forme stabilite dal 
regolamento. ¡Solo ho voluto richiamare 
su ciò l 'attenzione del ministro della guerra 
e della Commissione, nella fiducia che essi 
accettino un emendamento in questo senso; 
e quando non venissero in questo avviso , 
nell 'interesse della classe a cui favore è ri-
volto il presente disegno di legge, con-
verto il rilievo in raccomandazione vivis-
sima. 

Riassumendo, dunque, sono in massima 
favorevole a questo disegno di legge e lo 
voterò con sicura coscienza di fare non so-
lamente opera utile alla classe dei sottuffi-
ciali, ma anche all 'esercito, perchè (torno 
al concetto onde presi le mosse) credo che 
ogni disegno di legge destinato a migliorare 
le condizioni della classe sottufficiali cresca 
compattezza al l 'ordinamento dell 'esercito 
stesso, rendendoli sempre più affezionati 
a l l 'ambiente in cui passano la operosa loro 
vita. 

E poiché noi dobbiamo tanto nei giorni 
di pace, per l 'opera feconda di bene che 
esse possono fare, quanto nei tempi, e sian 
lontani,, del pericolo, fare assegnamento 
sulla saldezza e sull ' indirizzo delle nostre 
istituzioni militari, penso che questo ef-
ficace organismo dei sottufficiali intermedio 
fra il corpo degli ufficiali e la nostra truppa, 
meriti t u t t a l 'at tenzione del Par lamento e 
le cure del Governo. Per queste ragioni ap-
provandolo in massima, voterò, a favore del 
disegno di legge. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

V I G A N Ò 1 ministro della guerra. A n z i -
t u t t o ringrazio l 'onorevole Battagl ier i per 
le cortesi parole che mi ha diretto. 

Egl i ha in modo chiaro definito il con-
cetto fondamentale della legge: mi permetta 
però di dirgli che occorre si aggiunga essere 
lo scopo essenziale della legge questo: creare 
per i sottufficiali dell 'esercito una propria 
e regolare carriera; togliere via per conse-
guenza-quella disposizione di cose, per la 
quale, in essenza, la posizione del sottuffi-
ciale nell'esercito non è, per i più, che uno 
stage, un tirocinio di alcuni anni, compiuto 
per acquistare il diritto di aspirare ad un 
impieguccio civile. 

Questa disposizione di cose è dannosa, 
perchè come bene notava l 'onorevole Bat-
taglieri, per essa l 'esercito non può fare si-
curo assegnamento, per i—suoi fini, sulla 
energia di una classe di persone che sono 
modeste ma buone, e che possono dare, e 
lo darebbero molto volentieri, continuato 
ed efficace lavoro per la educazione e per 
l ' istruzione delle leve, ossia per la prepara-
zione alla guerra di chi dovrà, se mai, di-
fendere la p a t r i a . {Benissimo!) 

Da questa difettosa disposizione di cose 
deriva che quella macchina complessa che 
è l 'esercito ha s n organo importante, che 
non produce quell 'effetto cAe potrebbe pro-
durre. È necessario dunque toglier via que-
sto organo difettoso, e^sostituirne uno nuovo, 
naturalmente migliore. 

D 'a l t ra parte è noto a tutt i che a code-
ste aspirazioni dei sottufficiali agli impie-
gucci civili si sono sempre accompagnate e 
si accompagnano tuttora, amare disillu-
sioni. 

È equo, è giusto, è necessario che queste 
disillusioni scompaiano. (Benissimo!) 

Volendo creare la carriera dei sottuffi-
ciali bisogna determinarla in modo che essa 
formi (per usare la solita figura) un tronco 
di piramide di giuste, di armoniche pro-
porzioni; e bisogna anche assicurare a chi 
vorrà intraprenderla, una convenevole po-
sizione economica. E ad entrambe queste 
necessità sodisfa, mi pare, la legge che vi 
ho presentata. 

Ma v ' h a di più: io ritengo sia necessario 
far sì che la classe dei sottufficiali sia mo-
ralmente sollevata: e codesto si può otte-
nere mediante ritocchi ai regolamenti disci-
plinari e di servizio. Io assicuro che mi de-
dicherò a questo compito, animato, mi si. 
permetta la frase, da un certo spirito di 
modernità. {Bene! Bravo!) 

Per entrare poi in merito a quanto disse 
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ancora l'onorevole Battaglieri, io porgerò a 
lui un nuovo ringraziamento per il plauso 
che ha espresso per la creazione del grado di 
maresciallo. 

Biguardo poi alla questione che riflette 
la restrizione dalla metà ad un terzo della 
proporzione degli impieghi che sarebbero 
dati da altre Amministrazioni ai sottuffi-
ciali, noto che forse sarebbe più oppor-
tuno parlarne nella discussione dell'arti-
colo 8 ; ma dal momento che se ne è già 
parlato, è meglio che risponda subito : la 
discussione dell'articolo 8 potrà così proce-
dere più spedita. 

Questa restrizione potrebbe sembrare of-
fesa ad un diritto acquisito ; ma io sono 
venuto in questo concetto per una ragione 
pratica; ed in ciò io credo di avere consen-
ziente l'onorevole Dal Yerme, che già colla 
sua interruzione ha accennato alla stessa 
idea. 

L'esperienza ha chiaramente dimostrato, 
che la proporzione di un mezzo è eccessiva, 
tanto che continui sono stati gli sforzi, con-
tro l'Amministrazione della guerra, dai reg-
gitori delle altre Amministrazioni, per di-
minuirla ; ed essi sono sempre riusciti nel 
loro intento. 

È necessario, dunque, porre fine a questa 
lotta : e per raggiungere questo intento non 
c'è altro mezzo che adottare una propor-
zione più ragionevole. È quello che si farebbe 
colla restrizione contenuta nell'articolo 8. 
Se esso, come spero, sarà approvato, io 
avrò allora il mezzo di ragionevolmente 
pretenderne dai miei colleghi la esatta osser-
vanza, e sono certo cheli avrò consenzienti. 

Spero che questa ragione convincerà l'o-
norevole Battaglieri, della opportunità di 
questa restrizione che si vorrebbe introdotta 
nella legge. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DI SALUZZO, relatore. Bingrazio l'ono-
revole Battaglieri delle cortesi parole -ri-
volte alla Commissione ed a me personal-
mente; e soggiungo che, come relatore, mi, 
unisco alle spiegazioni dategli dall'onore-
vole ministro della guerra. 

Mi preme di richiamare 1' attenzione 
dell'Assemblea, circa un punto importan-
tissimo che tocca la questione dei sottuffi-
ciali. 

Con la legge ora in discussione noi prov-
vediamo a migliorare la carriera del sot-
tufficiale in servizio; ma non si può a meno 
di considerare anche la condizione di questo 
sottuffic ;ale quando dallo stato di servizio 

passa ad un onorato riposo; in altri ter-
mini a noi spetta il compito di migliorare 
la sua pensione, se vorremo vedere com-
pletamente risolta la questione dei sottuf-
ficiali. 

È certo che tutti i funzionari soffrono un 
danno finanziario quando passano dallo 
stato di servizio attivo e quello di riposo; 
ma certamente pochi sentono questo danno 
nella stessa misura dei sottufficiali, i quali, 
quando sono in servizio, godono una quan-
tità di agevolezze, per il vitto, per l'allog-
gio, per il vestiario e via dicendo, e quando 
sono congedati necessariamente debbono 
sottostare ad una differenza fortissima fra 
lo stato di prima e le nuove loro condizioni 
di vita. Se poi consideriamo che le pen-
sioni dei sottufficiali sono rimaste quali 
erano nel 1865; che anzi le lorb condizioni 
di pensione sono peggiorate tanto che da 
1300 lire che un furier maggior^ poteva 
avere di pensione prima del 1874, la pen-
sione è discesa a 800 lire, come è attual-
mente, mentre la vita è diventata più co-
stosa, è chiaro ed evidente che è opportuno 
pensare a migliorare queste condizioni per-
chè quando i sottufficiali vedranno in esse 
un effettivo miglioramento, sgombreranno 
dall'animo le attuali preoccupazioni per 
l 'avvenire e saranno maggiormente indotti 
a compiere con animo lieto, sereno e vo-
lonteroso il servizio che negli anni della 
loro operosa energia dedicano all'esercito 
ed alla patria. % 

Inspirandosi a questo criterio la Com-
missione propone pertanto alla Camera l'ap-
provazione del seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della necessità di 
provvedere al miglioramento delle pensioni 
dei sottufficiali, per metterle in armonia colle 
mutate esigenze economiche dei tempi nostri, 
proporzionandole agli assegni dei sottuffi-
ciali stessi in servizio, invita il Governo a 
presentare, nel corrente esercizio, un disegno 
di legge per sostituire una nuova tabella di li-
quidazione delle pensioni alla tabella I I an-

.nessa al testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari ». 

La Commissione confida che la Camera 
animata dagli stessi sentimenti che hanno 
inspirato la Commissione vorrà approvare 
quest'ordine del giorno e muove vivissime 

.preghiere all'onorevole ministro della guerra 
di volerlo accettare. 

VIGANO', ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ba facoltà. 
VIGANO', ministro della guerra. Accolgo 
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di t u t t o cuore la calda raccomandazione 
che mi è f a t t a dall 'onorevole relatore, a 
nome della Commissione, per migliorare il 
t r a t t a m e n t o di pensione dei sottufficiali; e 
p romet to alla Camera di occuparmene col 
deliberato proposito di riuscire nell ' intento, 
met tendomi d 'accordo col mio collega del 
tesoro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta l 'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione ? 

VIGANO' , ministro della guerra. Accolgo 
il contenuto dell 'ordine del giorno sol tanto 
come raccomandazione; perchè, r ipeto, do-
vendomi mettere d 'accordo col mio col-
lega del tesoro, non posso fin d 'ora assu-
mere impegni. 

RICCIO. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Prego la Commissione di non 

insistere nel suo ordine del giorno, perchè 
molti di noi non pot rebbero votarlo, e così 
si correrebbe rischio di recare ai sottuffi-
ciali un danno serio, dando alla questione 
una soluzione negativa, men t re il mini-
stro accet ta l 'ordine del giorno come sem-
plice raccomandazione. Si t r a t t a di mo-
dificare la legge delle pensioni. Come si può 
pensare a f a r questo senza nemmeno avere 
udi to il ministro del tesoro? Come possiamo 
votare un impegno senza conoscerne i li-
miti, le proporzioni? 

L 'orb ine del giorno, come è presenta to , 
appar isce cont raddi t tor io : parla di propor-
zionare le pensioni agli s t ipendi , e nello 
stesso tempo parla di met te re le pensioni 
in armonia con le mu ta t e esigenze econo-
miche dei t empi nostri . I due criteri pro-
babi lmente , anzi cer tamente , conducono a 
conclusioni discordanti f r a loro: regolare le 
pensioni secondo le necessità della vi ta , equi-
vale non regolarle in armonia con gli sti-
pendi che hanno i sottufficial i . 

DI SALUZZO, relatore. È logicissimo. 
L'onorevole Riccio ignora forse che le pen-
sioni dei sottufficiali, a differenza di quelle 
degli al tr i funzionari , non sono basate sugli 
assegni di servizio. 

RICCIO. P rend iamo a t to delle dichia-
razioni del ministro della guerra, e pensi 
la Commissione che, chiedendo di più, si 
corre il rischio di compromettere quella 
causa dei sottufficiali che t u t t i vogliamo, 
difendere. Mettendo in votazione quest 'or-
dine del giorno e non riuscendo a farlo ap-
provare, arr iveremmo al r isultato di seppel-
lire la proposta di una modifica della legge j 
sulla liquidazione delle pensioni, il che, nel- , 

l ' interesse degli stessi sottufficiali , non pos-
siamo certo desiderare. {Bravo!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIOLITTI , presidente del Oonsiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego v ivamente la Com-
missione di non insistere nel suo ordine del 
giorno, perchè il Governo non potrebbe as-
so lu tamente accettarlo. Come raccomanda-
zione di s tudiare l 'argomento sì, ma come 
ordine del giorno no; quindi se l 'ordine del 
giorno fosse messo ai voti, dovrei pregare 
la Camera di respingerlo assolutamente. 
Non posso così incidentalmente assumere 
l ' impegno di gravate il bilancio di un au-
mento di pensioni di cui non è possibile 
calcolare l ' ammontare . 

Confido che la Commissione vorrà con-
sentire nella mia preghiera. 

D I SALUZZO, relatore. Udite le dichia-
razioni dell 'onorevole presidente del Con-
siglio e dell 'onorevole ministro della guerra, 
la Commissione non insiste nel chiedere che 
il suo ordine del giorno sia messo a par-
t i to. 

P R E S I D E N T E . Passeremo allora alla 
discussione degli articoli. 

Art . 1. 
La progressione dei gradi di sottufficiale 

è la seguente : 
l 3 sergente di squadra , di contabi l i tà 

o con incarichi speciali, vice-brigadiere dei 
reali carabinier i ; 

2° sergente maggiore, brigadiere dei 
reali carabinieri ; 

3° maresciallo di compagnia, squadrone 
o ba t te r ia , o con cariche speciali (capo fan-
fa ra ecc.) ; 

4° maresciallo di battaglione, mezzo 
reggimento o brigata ; 

5° maresciallo di reggimento, mare-
sciallo d'alloggio dei carabinieri reali (or-
dinario - capo-maggiore). 

(È approvato). 
Art. 2. 

Con apposi ta legge sarà p rovveduto nel 
corrente esercizio a quanto r iguarda i sot-
tufficiali dell 'arma dei carabinieri reali. 

(È approvato). 
Art . 3. 

L ' avanzamen to ai gradi di sottufficiale 
ha luogo nel modo seguente : 

a sergente e a sergente maggiore con 
nomina del comandante di corpo; 
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ai varii gradi di maresciallo con no-
mina del comandante di corpo d 'armata . 

I l grado di sergente maggiore è confe-
rito ai sergenti idonei all 'avanzamento, com-
pinta la ferma di sottufficiale. 

I l grado di maresciallo di compagnia è 
conferito per un terzo dei posti a scelta e 
per due terzi ad anzianità, sergenti mag-
giori delle compagnie che abbiano l 'att i tu-
dine a disimpegnarne le funzioni. 

I sergenti maggiori che occupano cariche 
speciali dovranno provare di possedere la 
idoneità voluta per il grado di maresciallo 
di compagnia mediante un servizio conti-
nuato nella compagnia di sergente maggiore 
per almeno due anni . ! l i 

Tn tempo di pace nessun sergente mag-
giore può essere promosso maresciallo se 
non conta almeno sei anni di servizio e tre 
di grado di sergente maggiore. 

Le promozioni ai gradi di maresciallo di 
battaglione, e di maresciallo di reggimento, 
avranno luogo esclusivamente a scelta dopo 
tre anni di servizio passati nel grado rispet-
t ivamente inferiore, previo un esperimento, 
le cui modalità saranno stabilite dal regola-
mento. 

I capi fanfara"."di Isa vai Ieri a^i maestri di 
scherma, i sottufficiali addetti a funzioni spe-
ciali che verranno designati dal regolamento, 
e gli attuali istruttori di equitazione idonei 
all 'avanzamento, saranno promossi mare-
scialli di compagnia, di battaglione, di reggi-
mento, nella loro rispettivaspecialità, quando 
per provvedere al servizio di compagnia o 
di maggiorità nell 'arma cui appartengono 
venga promosso a detti gradi un sottuffi-
ciale di pari grado inscritto dopo di loro 
sul quadro d'avanzamento. 

I sergenti maggiori delle anzidette spe-
cialità, non promossi marescialli di compa-
gnia per non essersi mai trovati ¿nelle con-
dizioni suindicate, otterranno il grado stesso 
al compimento del decimo anno di servizio, 
purché meritevoli di avanzamento. 
j? , (È approvato). 

Art. 4. 

II sottufficiale può cessare dal servizio 
per una delle seguenti cause : 

1° Dispensa dal servizio proposta dalla 
Commissione d'avanzamento e dalle supe-
riori autorità gerarchiche ; 

2° Invio in congedo a domanda ; 
3° Collocamento a riposo ; 
4° Collocamento in r i forma; 
5° Retrocessione dal grado ; 

6° Perdita del grado in seguito a con-
danna ; 

V Rimozione dal grado ; 
8° Espulsione dall'esercito per condan-

na penale. 
I l provvedimento indicato al n. 2 è di 

competenza del comandante il corpo d'ar-
m a t a ; quelli indicati ai numeri 1, 3, 4 e 5, 
sono presi, mediante decreto ministeriale 
da registrarsi alla Corte dei conti. 

L 'uno e gli altri verranno determinati 
con modalità da stabilirsi dal regolamento. 

I l maresciallo esonerato d'autorità, od 
a domanda per menomate condizioni fìsiche 
dalle funzioni del suo grado, potrà se ido-
neo essere chiamato a coprire una di quelle 
cariche speciali, che saranno stabilite dal 
regolamento. 

(È approvatà). 

Art. 5. 

L'assegno .giornaliero dei gradi di sot-
tufficiale è il seguente : 

Sergente 2.10 
Sergente maggiore . . . . 2.50 
Maresciallo di compagnia ecc. 3.00 

» di battaglione ecc. 3.50 
» di reggimento . 4.00 

(È approvato). 

Art. 6. 

Le rafferme con soprassoldo sono abolite. 
Sono conservate le rafferme con pre-

mio; e possono essere ammessi a tre suc-
cessive rafferme con premio, purché ne ab-
biano i requisiti necessari, i carabinieri 
reali, siano o no graduati, i sottufficiali mu-
sicanti trombettieri e tamburini, i capi ar-
maiuoli, i caporali e gli appuntati delle com-
pagnie di disciplina e degli stabilimenti 
militari di pena, nonché quelli dei depositi 
cavalli stalloni, i caporali ed appuntati mu-
sicanti ed i caporali maniscalchi. 

(È approvato). 

Art 7. 

Per ogni triennio di servizio e per cinque 
trienni il sottufficiale avrà diritto ad un au-
mento giornaliero di lire 0.30. Compiuti i 
diciotto anni di servizio, il sottufficiale con-
tinuerà a percepire un aumento giornaliero 
di lire 1 .50. Questi aumenti saranno con-
cessi ai sottufficiali in ragione dei loro anni 
di servizio, dal giorno in cui andrà in vigore 
la presente legge. 

(È approvato). 
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Art . 8. 
I l sergente maggiore che abb ia compiu to 

dodici anni di servizio, ha d i r i t to ad un im-
piego civile nel perso naie delle ferrovie e delle 
a l t re ammin i s t raz ion i dello S t a t o . Egua le 
d i r i t to è r i serva to ai marescialli che con-
t ino noTt meno di 12 anni di servizio e che 
ne siano dispensat i per mot ivi es t ranei alla 
discipl ina. 

Salvo i casi di dispensa dal servizio, il 
sergente maggiore in a t tesa d ' impiego civile 
può essere t r a t t e n u t o alle armi sino al con-
seguimento dell ' impiego stesso. P e r d e r à il 
d i r i t to al l ' impiego, se d ispensa to dal servi-
zio per mot iv i disciplinari . 

Per o t tenere l ' impiego civile non sarà 
più condizione indispensabi le quella di es-
s e r e r a f f e r m a t o con soprassoldo. Ne sono 
però sempre esclusi i ra f fe rmat i con premio. 

Gli impieghi r i servat i ai sottufficial i sono: 
a) t u t t i quelli d'i ufficiale d 'o rd ine e 

d 'ass is tente locale, ass is tente locale del ge-
nio, cus tode ed al t r i analoghi in t u t t e le 
ammin is t raz ion i d ipenden t i dal Ministero 
della guerra e due terzi di quelli di usciere 
ne l l 'Amminis t raz ione cen t ia le della guerra ; 

b) in t u t t e le ammin is t raz ion i dello 
S ta to : un terzo dei posti d 'ordine e di cu-
s todia di locali o mater ial i , esis tent i o da 
crearsi, che impor t ino una re t r ibuzione com-
presa t r a 1200 e 900 lire. 

I posti di ufficiale d 'o rd ine nel Ministero 
della guer ra sono però t u t t i devolut i agli 
ufficiali d 'o rd ine delle amminis t raz ion i d i -
penden t i . 

Quelli di ufficiale d 'ord ine presso le a l t re 
ammin i s t r az ion i dello S ta to sono devolut i 
so l tan to per un terzo agli ufficiali d 'o rd ine 
delle amminis t raz ion i d ipenden t i dal Mini-
stero della guerra ed in m a n c a n z a d 'aspi -
r a n t i in ques t ' u l t imo personale anche di re t -
t a m e n t e ai sottufficiali . 

Tale disposizione dev'essere app l i ca ta in 
modo che nelle nomine ad ufficiale d 'o rd ine 
presso le a l t re amminis t raz ion i i p roven ien t i 
da quella mil i tare siano in te rca la t i nella mi-
sura di u n a a due, alle stésse condizioni di 
carr iera cogli a l t r i concorrent i . 

c) nelle ferrovie: un terzo dei post i d 'or-
dine, di custodia di locali o di mater ia l i e 
di servizio, che impor t ino u n a re t r ibuz ione 
compresa f r a le 1,200 e le 900 lire. 

Dei post i con templa t i nel presente art i-
colo ai capoversi b) e c) u n a p a r t e propor-
zionale sa rà assegna ta ai sot tuff icial i con 
12 anni di servizio dei corpi della Reale 
Marina, i quali a v r a n n o sempre la prefe-

renza , ove si t r a t t i di impieghi d i p e n d e n t i 
da l l ' amminis t raz ione della mar ina . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Faell i . 
F A E L L I . Non ho p o t u t o t rova rmi pre-

sente all ' inizio di ques ta discussione; ma 
ho appreso che il Governo non acce t t e rebbe 
la modificazione al l 'ar t icolo 8, t enden t e a 
r i t o rna re al regime della metà dei posti , in-
vece di un terzo da accordars i ai sot tuff i-
ciali, e ne sono v e r a m e n t e dolente per-
chè ciò m a n t e r r à in uno s t a t o di agi tazione 
e di ma lcon ten to u n a classe di funz ionar i 
v e r a m e n t e benemer i t a . 

Ci sa rebbe modo, io penso, di rendere 
meno aspra ques ta disposizione, ove il mi-
nis t ro consentisse che ' fosse appl icabi le sol-
t a n t o ai sottufficiali che acqu i s t e ranno da 
oggi d i r i t to al l ' impiego. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faell i , il suo 
e m e n d a m e n t o non può essere p resen ta to se 
non con dieci firme di onorevoli colleghi. 

F A E L L I . Ma il Ministero può farlo pro-
prio. 

VIGANO, ministro della guerra. Non po-
trei acce t t a re la p ropos ta dell ' onorevole 
Faell i , per la ragione d e t t a nella discussione 
generale. È u n a ragione eminen temen te pra-
t ica: poiché vorrei passare da u n a dispo-
sizione, che e f f e t t i vamen te non si. a t t u a , ad 
una a l t ra , che dovrebbe avere un ' app l ica -
zione sicura. 

F A E L L I . Or bene, se non posso come 
e m e n d a m e n t o , presenterò la p ropos ta come 
articolo aggiunt ivo o come disposizione t r a n -
si toria . 

P R E S I D E N T E . Ma ci vuole u g u a l m e n t e 
il concorso di dieci d e p u t a t i . 

F A E L L I . Procurerò subi to di ass icurar -
mi questo concorso. 

P R E S I D E N T E . Se non ci sono al t re os-
servazioni pongo a pa r t i t o l 'a r t icolo 8. 

(È approvato). 
Art . 9. 

Il sot tuff iciale dispensato dal servizio, o 
r i f o r m a t o senza d i r i t to a pensione, acqu i s t a 
d i r i t to ad una indenn i t à di lire 500 se abb ia 
compiu to il sesto anno di servizio, più lire 50 
per ogni anno di servizio oltre il sesto. 

Il sot tuff iciale, che avendo compiu t i 6 
anni di servizio, sia retrocesso dal grado 
av rà d i r i t to ad una indenn i t à nella misura 
di t re qua r t i di quella s tabi l i ta al comma 
precedente , escluso il caso di re t rocess ione 
d o v u t a a colpa di ca ra t t e re indecoroso, o a 
pubbl iche manifes taz ioni di opinioni ostili, 
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alle ist i tuzioni fondamen ta l i dello S ta to ed 
alle l iber tà guaren t i t e dallo S t a t u t o . 

Le i ndenn i t à s tabi l i te nei commi prece-
dent i non s p e t t a n o al so t tuf f ic ia le dispen-
sato, r i fo rma to o retrocesso, che abb ia ac-
quis ta to d i r i t to alle i ndenn i t à di cui al 
successivo articolo 15. 

Non ha d i r i t to [alle indenn i t à s tabi l i te 
nei commi precedent i il so t tuff ic ia le r imosso 
o condanna to a pena che por t i la pe rd i t a 
del grado. 

(È approvato). 

Art . 10. 

P e r ogni maresciallo di nuova nomina e 
per i marescialli a t t u a l m e n t e in servizio è 
assegnato ai corpi r i spet t iv i un s u p p l e m e n t o 
assegno di 1° corredo di lire 130 se appar-
t enen t i ai granat ier i , f an te r i a di linea, ber-
saglieri, alpini, genio (escluso il t reno), alle 
compagnie di san i tà ed alle compagnie di 
sussistenza; e di lire 150, se a p p a r t e n e n t i 
alla cavalleria, al l 'ar t igl ieria ed al t reno del 
genio. 

'(È approvato). 

Art . 11. 

È abol i ta ogni disposizione contrar ia alla 
p resen te legge. 

La presente legge andrà in vigore il 1° gen-
naio 1907. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
s tro della guer ra . 

VIGANÒ, ministro della guerra. Prego 
la Camera di consentire una agg iun ta al 
p r imo capoverso dell 'articolo 11 e cioè dopo 
le parole « presente legge » aggiungere « salvo 
la restr iz ione s tabi l i ta dal l 'ar t icolo 4 della 
legge, n. 217 del 2 giugno 1904 ». I l secondo 
capoverso r imane qual 'è . 

P ropongo questa agg iun ta per le seguenti 
ragioni . 

La legge del 2 giugno 1904 diede fa-
col tà al minis t ro di nominare ufficiali d 'or-
dine un certo numero di l avo ran t i scr i t tu-
rali di ar t igl ier ia e genio, alla condizione 
però che non potessero passare ad a l t ro 
ruolo di qua lunque amminis t raz ione , quella 
della guerra compresa. Bisogna che ques ta 
condizione sia r i s p e t t a t a , poiché è uno dei 
concet t i i n fo rma to r i della legge del 1904 e, 
come aveva allora la sua ragione di essere, 
l 'ha ancora oggidì. Se si abolisse, si reche-
rebbe danno improvviso agli ufficiali d 'or-
dine provenient i dai sottufficiali ed inspe-
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ra to van taggio agli al tr i e cioè agli ufficiali 
d 'o rd ine provenient i dai l avo ran t i per la 
inspera ta e non equa concorrenza che fa-
rebbero ai pr imi. 

P R E S I D E N T E . La Commissione è d 'ac-
cordo ? 

D I SALUZZO, relatore. La Commissione 
concorda p ienamente con le ragioni esposte 
dal l 'onorevole minis t ro della guerra . 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i to 
l 'ar t icolo 11 con l ' agg iun ta al p r imo capo-
verso delle parole « salvo la restrizione s ta-
bili ta dall ' art icolo 4 della legge 2 giu-
gno 1904, n. 217 ». 

(È approvato). 

"Disposizioni transitorie. 

Art . 12. 

| I sot tuff icial i r a f f e rma t i con soprassoldo 
alla da ta in cui en t re rà in vigore la pre-
sente legge, i quali non optino per il t r a t -
t amen to s tabi l i to dalla medesima e non 
r inuncino all ' impiego civile, conserveranno 
il g rado a t tua le , con t inueranno a godere 
del t r a t t a m e n t o s tabi l i to dalla legge vigente 
e po t r anno quindi essere ammessi alle raf-
fe rme e percepire le indenni tà ivi stabi-
lite. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Nic-
coli ni. 

N I C C O L I N I . Prego l 'onorevole minis t ro 
di considerare se in ques ta pa r t e della legge, 
che ha per t i tolo disposizioni t ransi tor ie , 
non si possa in t rodur re qualche modifica-
zione, che migliori le condizioni di una p a r t e 
dei sottufficiali che non si crede abbas t anza 
a v v a n t a g g i a t a in confronto di a l t r i . Questa 
legge è molto favorevole a quei sot tuff i-
ciali, che non hanno ancora compiut i l .dieci 
anni di servizio, ma sembra che abbia te-
n u t a in poco conto la classe più anziana 
dei sot t 'uff icial i che a l l ' a t tuaz ione della 
presente legge a v r a n n o più di ven t i anni di 
servizio. I n f a t t i per questi sot t 'uff ic ia l i è 
ammesso il dir i t to di opzione, subo rd ina to 
però alla condizione, a mio pare re molto 
grave, che r inuncino a t u t t i i d i r i t t i e be-
nefìci der ivant i dalla loro condizione pre-
sente. Sarei l ieto di avere su questo pun to 
dall 'onorevole ministro un chiar imento e 
dichiarazioni esplicite che rassicurino quest i 
so t t 'uf f ic ia l i benemeri t i de l l ' eserc i to che 
hanno servi to per t a n t o t empo . 

D u n q u e a me è sembra to , da un esame 
forse t r oppo a f f r e t t a to delle disposizion 
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proposte dalla Commissione, molto diverse 
iri vari punti da quelle primitive proposte 
dal ministro Majnoni, clie questo diritto di 
oj zione ai sottufficiali, qualora Sia vera-
mente subordinato alla perdita di tutt i i 
diritti che avevano già acquisiti ed anche al-
l'obbligo della restituzione di una certa 
somma conseguita dopo dieci anni di ser-
vizio... 

VIGANO; ministro della guerra. Ma no ! 
Niente di tutto questo ! 

NICCOLINI. Ho piacere di prendere 
atto di questa denegazione, che chiarisce e 
definisce un punto per me non abbastanza 
esplicito della legge : ed esclude una cri-
t ica od almeno un timore che con questa 
legge, mentre si è dato con una mano, si 
sia voluto togliere coll'altra. 

È bene che una parola esplicita del mi-
nistro ci renda tranquilli, che le disposi-
zioni della presente legge, se da una parte 
recano un notevole miglioramento dei sot-
tufficiali più giovani, non dimenticano i più 
vecchi che certamente meritano di essere 
avvantaggiati al pari degli altri, e la cui 
sorte son certo che sta a cuore a chi è a 
capo del nostro esercito. 

Attendo con fiducia le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DI SALUZZO, relatore. Sono lieto di 
poter assicurare l'onorevole Niccolini che i 
suoi timori non sono fondati, perchè real-
mente tanto ai sottufficiali così detti an-
ziani (che hanno più di dodici anni di ser-
vizio), quanto a quelli aventj un'anzianità 
fra gli otto e i dodici anni, non è s ta ta 
fatta altra limitazione se non quella di ri-
nunziare a quell' impiego civile di cui po-
trebbero essere in attesa, per avere i bene-
fìci della nuova legge. Ma per l'articolo 15 
del presente disegno di legge essi conser-
vano intatto il diritto all' indennità, alla 
quale il collega Niccolini ; accennava e che 
mi pare egli avesse timore che dovessero 
perdere per la nuova legge. 

Spero che dopo queste spiegazioni l'ono-
revole Niccolini sarà sodisfatto. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

VTGANÒ, ministro della guerra. Non ho 
che da associarmi a quello che ha detto 
ora l'onorevole relatore e che eredo sarà 
sufficiente per togliere i dubbi sollevati dal-
l'onorevole Niccolini. 

P R E S I D E N T E , Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 12. 

(È approvato). 

Art. 13. 
All'andata in vigore della presente legge 

gli attuali marescialli saranno nominati ma-
rescialli di compagnia, conservando il soldo 
giornaliero di lire 3.16. 

Allo stesso grado potranno essere pro-
mossi gli altri sottufficiali, aventi i requisiti 
stabiliti dall'articolo 3, per coprire effet-
tivamente i posti di maresciallo di com-
pagnia. 

I furieri ed i furieri maggiori che non 
possono essere promossi marescialli di com-
pagnia, conserveranno il loro grado. 

Con disposizioni transitorie del regola-
mento saranno stabilite le norme per le no-
mine a maresciallo di battaglione ed a ma-
resciallo di reggimento per la prima appli-
cazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 14. 
I sottufficiali alle armi, che alla data in 

cui andrà in vigore la presente legge ab-
biano compiuto 12 anni di servizio effet-
tivo e siano riconosciuti idonei a coprire 
una delle cariche speciali di cui al 4° com-
ma dell'articolo 4, saranno nominati mare-
scialli di compagnia, purché rinuncino al-
l'impiego civile. 

Avranno diritto alla stessa promozione 
i sottufficiali trasferiti nel corpo invalidi e 
veterani per infermità provenienti da causa 
di servizio. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Desidererei una spiegazione 

dall'onorevole ministro della guerra. 
Gli articoli 14 e 15 disciplinano la con-

dizione dei sottufficiali che hanno più di 
12 anni di servizio, quindi dei più bene-
meriti della benemerita classe. Ora io vor-
rei sapere quale è la condizione degli at-
tuali furieri maggiori anziani, addetti al 
comando del Corpo di stato maggiore ed al 
Ministero della guerra. Sono 55 o 56 quelli 
addetti al comando di stato maggiore ed 
una quindicina quelli addetti al Ministero 
della guerra. Costoro non sono nella tabella 
dell'organico dei marescialli, perchè in questa 
tabèlla si parla dei marescialli dei comandi 
di armata, dei corpi d' armata, dei co-
mandi di divisione, e via via. Che cosa ne 
sarà di essi ? L'onorevole ministro crede in 
sostanza che questi furieri maggiori, che 
hanno più di dodici anni di servizio e che 
certamente per essere al Ministero della 
guerra ed allo stato maggiore hanno do-
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v u t o dare l 'esame, o al t re prove di capa-
cità e di a t t i tud ine , vadano compresi nelle 
promozioni a maresciallo ? Vorrei un'assi-
curazione a proposi to di costoro. Io sono si-
curo di aver la dal l 'onorevole ministro, per-
chè conosco le buone prove da te da questi 
sottufficiali . È bene, però, che una parola 
rass icuran te sia d a t a pubbl icamente , e forse 
to rna oppor tuno darla adesso, a proposi to 
di questo art icolo di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della guerra . 

VIGANO, ministro della guerra.Si t r a t t a 
a p p u n t o di un 'ass icurazione di f a t t o più 
che al tro : perchè la condizione sine qua 
non per poter passare marescialli è che i 
concorrent i abb ano la idonei tà al servizio 
eome combat ten t i . Se f r a quest i fur ier i 
maggiori ci sa ranno (e mi auguro che ce 
ne siano molti) di quelli che da ranno prova 
d'idoneità., quest i av ranno di r i t to alla pro-
mozione a maresciallo. 

La legge considera la condizione di un 
esper imento che deve dura re due anni , 
per cons ta ta re le idonei tà . Se ques ta ido-N 

nei tà non l 'avessero, col p romuover l i ma-
rescialli si f a r ebbe a t t o contrar io allo spi-
r i to della legge, che non vuol dare alle fun -
zioni burocra t iche , quella eccessiva; impor-
t anza che si è da t a finora. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare , 
onorevole Di Saluzzo. 

D I SALUZZO, relatore. Non posso che 
confermare quello che ha de t to l 'onorevole 
ministro. 

Questi sottufficiali passeranno mare-
scialli in forza delle disposizioni t rans i to r ie 
e per passare poi marescialli di ba t tag l ione 
e marescialli di reggimento dov ranno fare 
l ' esper imento prescr i t to in base, al princi-
pio, in base alla massima che la legge è 
uguale per t u t t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, met to a pa r t i t o quest ' arti-
colo 14. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Il sottufficiale che, a l l ' anda ta in vigore 
della presente legge abbia acquis ta to d i r i t to 
a l l ' indenni tà di lire 2,000, lo conserva alle 
condizioni s tabi l i te dal l 'ar t icolo 8 del t es to 
unico delle leggi sullo s t a to dei sot tuff icial i 
(30 novembre 1902, n. 521). 

Il sottufficiale, poi, che, nel m o m e n t o 

sudde t to , avrà compiuto un periodo di ser-
vizio f r a gli 8 e i 12 anni , avrà dir i t to , an-
che r imanendo in servizio, a quella p a r t e 
della surr i fer i ta indenni tà , che sarà m a t u -
r a t a a suo favore a l l ' anda ta in vigore della 
p resen te legge. 

(È approvato). | 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Faelli ed 

altri dieci depu ta t i hanno p resen ta to que-
s t a p ropos ta di aggiunta : 

« Disposizione t rans i to r ia (articolo 16 ag-
giuntivo) . 

« La disposizione re la t iva ad un terzo dei 
post i di ufficiali d' ordine devoluto presso 
le a l t re amminis t raz ioni dello S ta to , è ap-
plicabile ai sottufficiali che acqu is te ranno 
di r i t to all ' impiego civile dopo il p r imo gen-
naio 1907. 

« Faelli , Riccio, Paniè , Da Co-
mo, Orlando Salvatore , Na-
tale Gallino. Abozzi, Brunialti^ 
Falaschi , Bat tagl ier i , Rainer i e 
Solimbergo ». 

VIGANO, ministro della guerra.-Doman-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
VIGANO, ministro della guerra. Que-

s t 'a r t icolo aggiunt ivo mira a conservare 
quel pseudo-di r i t to di concorrere a cèrt i 
post i delle a l t re amminis t raz ioni nella pro-
porzione di un mezzo a quelli che sono pre-
sen t emen te in servizio. H o de t to che è uno 
pseudo-dir i t to , perchè fino adesso non è 
mai s t a to appl ica to ; non è mai s t a t a con-
cessa (come ha de t to un momento f a l 'o-
norevole Dal Verme) nemmeno la propor-
zione di un qua r to . Ora invece sarebbe mio 
in t end imen to di insistere quan to po t rò p e r 
avere ass icura ta la proporzione di un t e rzo ? 

e crederei con ciò di fa re un vantaggio agli 
stessi sottufficiali , perchè penso che è me-
glio il meno assicurato che il più. con t inua-
men te con t ras t a to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Riccio. 

RICCIO. L 'ar t icolo aggiunt ivo propos to 
dal l 'onorevole Faell i è un t e m p e r a m e n t o 
t r a la condizione f a t t a dalla legge presen-
t e m e n t e in vigore e quan to è discipl inato 
dalla legge nuova. Vorrei perciò pregare 
il ministro di accet tar lo . 

Bisogna che egli consideri che il d i r i t to 
acquisi to dai sottufficiali , in base alla legge 
del 1883, è di avere la metà dei post i di 
ordine dei Ministeri. Questo dir i t to non p u à 
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essere menomato dalla legge nuova se non 
per i sottufficiali nuòvi. 

Non può una legge nuova, in base ai 
più elementari principii di ogni legislazione 
•civile, in base alla teorica dei diritti que-
siti, menomare diritti riconosciuti dalle leggi 
anteriori per coloro che questi diritti hanno 
acquistato. Con l 'aggiunta del collega Faelli, 
si dice che dà oggi in avanti i sottufficiali 
non hanno diritto che ad avere soltanto un 
terzo dei posti, ma, che, a coloro che già 
•hanno acquistato il diri t to alla metà dei 
posti, non si può togliere questo diritto. 

Prego inoltre il ministro di accettare l'ar-
ticolo anche perchè le conseguenze non sono 
gravi. Il ministro diceva che la ' legge del 
1892 che dà ai sottufficiali la metà dei 
posti di ordine vacanti , non è s ta ta eseguita 
nei Ministeri. 

È s ta to un male, ma io ricordo che i 
sottufficiali più volte hanno reclamato i po-
st i che erano loro dovuti, come spesso hanno 
f a t t o al Ministero delle poste e dei telegrafi, 
e quando questi posti sono stat i negati, 
hanno fa t to ricorso alla IV Sezione del 
•Consiglio di Stato, o al Tribunale ed hanno 
avuto i posti cui avevano diritto. 

E, del resto, perchè negare i diritti que-
siti, solo perchè il Ministero della guerra 
non ha saputo far rispettare per il passato 
la legge? 

Consideri poi il ministro chei posti dispo-
nibili adesso sono pochissimi, e che perciò la 
differenza fra un terzo e la metà è così pic-
cola, che non è giusto che il Par lamento ita-
liano, per una questione di piccole propor-
zioni, violi i diritti quesiti di quei sottuffi-
ciali, i quali, in base alla legge precedente, 
avevano diri t to alla metà dei posti. 

Consideri il ministro la questione con 
senso di equità e con il rispetto alle leggi, 
e vedrà che l 'articolo aggiuntivo merita 
-fortuna; con esso si calmeranno le appren-
sioni dei vecchi sottufficiali, mentre si di-
sciplina l 'avvenire, dando ai nuovi sottuffi-
ciali solo uu terzo dei posti di -ordine. 

Le leggi disciplinano i fat t i nuovi, e non 
quelli antichi, esse non hanno effetto re-
t roat t ivo . I sottufficiali nuovi sappiano che 
hanno diritto ad un terzo solo dei posti di 
ordine e di custodia; ma i sottufficiali an-
tichi, che avevano assicurato la metà dei 
posti , conservino questo loro diritto. 

Sono certo che Governo e Commissione 
accetteranno questo articolo che va fra le 
•disposizioni transitorie. 

BATTAGLIERI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
B A T T A G L I E R I . Desidero aggiungere 

una considerazione a quelle che sono state 
svolte dal collega Riccio. 

L'onorevole Riccio invoca dal ministro 
l 'accettazione dell'articolo aggiuntivo, pro-
posto dall'onorevole Faelli e da altri col-
leghi, per un senso di equità; io aggiungo 
che prego il ministro di accettare l 'articolo 
anche per un assoluto sentimento di giu-
stizia, ed in relazione alla legge positiva 
vigente. 

Per la legge del 2 giugno 1904, i sot tuf-
ficiali hanno diritto alla metà dei posti. Ora, 
sostanzialmente, quando l'onorevole mini-
stro non accetta l 'articolo aggiuntivo, pre-
sentato dall'onorevole Faelli e da altri, a 
che cosa si giunge? A dare un effetto re-
troat t ivo alla legge, violando diritti, acqui-
siti per la legge in vigore. 

Mi pare, dunque, che, anche per una 
vera ragione giuridica, il Governo potrebbe 
accettare l 'articolo aggiuntivo dell'onore-
vole Faelli e di altri; articolo il quale, poi, 
avrebbe anche questo risultato: di tagliare 
alle radici ragioni di malcontento, che non 
devono esser mantenute mentre stiamo esa-
minando una legge di miglioramento. 

VIGANO', ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
VIGANO' ministro della guerra. Mi preme 

troppo l 'approvazione di' questa legge, la 
quale sodisfa ad un bisogno impellente; e 
però dichiaro che accetto l 'articolo aggiun-
tivo proposto dall'onorevole Faelli e da al-
tri. {Approvazioni). 

DI SALUZZO, relatore. La Commissione 
si associa all'onorevole ministro, nell'ac-
cet tare l 'articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Faelli. 

COMPANS, della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
COMPANS, della CommissioneVolevo 

ricordare soltanto la par te da me a v u t a 
nella legge del 1904, come relatore, e che 
mi impone di raccomandare all 'onorevole 
ministro di intervenire con la sua autorità 
allo scopo di derimere ogni contrasto d'in-
teresse fra gli aventi diritto a questi posti 
di ufficiale d'ordine, non dimenticando le 
incontrastabili ragioni riconosciute reite-
ra tamente per legge ai nostri benemeriti 
sottufficiali. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'arti-
colo aggiuntivo dell'onorevole Faelli e di 
altri colleghi, che ho letto. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di l egge : Disposizioni 
circa il personale lavorante, occorrente per 
la fabbrica di siluri della regia marina a 
San Bartolomeo (Spezia). 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : Dispo-
sizioni circa il personale l a v o r a n t e , occor-
r e n t e pe r la f a b b r i c a di siluri della regia 
ma r ina a San Ba r to lomeo (Spezia). 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 370-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale . 
Nessuno chiedendo di par la re , e nessun 

o r a to r e essendo i sc r i t to passe remo alla di-
scuss ione degli art icoli . 

Ar t . 1. 

Per l ' imp ian to e l 'esercizio della f a b b r i c a 
dei siluri a S. Bar to lomeo (Comune di Spe-
zia) previs ta dal l 'a r t icolo 3 della legge 2 lu-
glio 1905, n. 320, è assegnato un personale 
l avo ran t e non superiore , , in complesso, a 
100 ind iv idui che cos t i tu i ranno un ruolo 
s epa ra to . 

(È approvato). 

Art . 2. 

I l minis t ro della m a r i n a ha faco l t à di 
assumere in servizio il personale ind ica to 
nel p receden te ar t icolo e di p r o v v e d e r e alle 
successive sost i tuzioni , con le s tesse no rme 
che si t r o v e r a n n o in vigore per il personale 
l a v o r a n t e dei regi s t ab i l imen t i mar i t t im i , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle condizioni conte-
n u t e nel l 'ar t icolo 7 del la legge 13 giugno 
1901, n. 258. 

(È approvato). 

Art , 3. 

I l personale ammesso in servizio in base 
alla presente legge sarà cons idera to a t u t t i 
gli e f fe t t i come personale l a v o r a n t e dei regi 
s t ab i l iment i m a r i t t i m i ; non sarà però ad 
esso appl icabi le la legge 26 d icembre 1901, 
n. 518, che regola le pensioni degli operai 
della regia mar ina e ve r rà invece inscr i t to 
alla Cassa nazionale di p rev idenza per l ' in-
va l i d i t à e la vecchia ia degli operai con le 
n o r m e che seguono. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Gli operai a c q u i s t a n o d i r i t to a l iquidare ' 
la pens ione presso la Cassa nazionale di 
p rev idenza di cui a l l ' a r t icolo p r e c e d e n t e : 

a) q u a n d o abb iano compiu t i 60 a n n i 
di e tà con 25 a lmeno di servizio; 

b) q u a n d o abb iano compiut i 25 ann i 
di servizio e siano r iconosciut i inabi l i a 
con t inuar lo ; 

c) q u a n d o per fer i te od i n f e r m i t à con-
t r a t t e per cause di servizio sieno resi ina-
bili a con t inua r lo , q u a l u n q u e sia la d u r a t a 
dei servizi an te r ior i e l ' e t à r agg iun t a , d ie t ro 
r i n u n z i a delle i n d e n n i t à p rev i s te dal la legge 
pe r gli i n f o r t u n i sul lavoro. 

(È approvato). 

Art . 5. 

I l t e m p o di servizio ut i le p e r l a pens ione 
è r a p p r e s e n t a t o dalla s o m m a dei successivi 
periodi di servizio p r e s t a t i nella qua l i t à di 
operaio della f a b b r i c a di siluri. 

¡Ne l l a de t e rminaz ione della d u r a t a del 
servizio ut i le per l a pensione sono a n c h e 
c o m p u t a t i il servizio mil i tare , nonché gli 
al t r i civili p res ta t i ne l l 'Ammin i s t r az ione 
dello S t a t o . 

I n nessun caso" è t e n u t o conto del ser-
vizio an te r io re al 17° anno di e tà . 

Le c a m p a g n e di guerra e gli a u m e n t i nel 
c o m p u t o di de te rmina t i servizi , s tabi l i t i da l 
t e s t o unico delle leggi sulle pensioni civili e 
mil i tar i a p p r o v a t o con regio decre to 21 feb-
braio 1905, n. 70, sono calcolate nella s tessa 
misura per gli operai della f a b b r i c a dei si-
luri . 

Quando nel l ' insieme del servizio pres ta to , 
r isul t i una f r az ione d ' anno , il per iodo c h e 
eccede i sei mesi si calcola come u n a n n o 
in t i e ro ; se è uguale o infer iore a sei mesi* 
si t r a scu ra . 

(È approvato). 

Art . 6. 

La pensione a n n u a del l 'operaio che sì 
t rov i nelle condizioni p rev i s te alle l e t t e r e a) 
e &) del l 'ar t icolo 4 sa rà l i q u i d a t a in base 
alla media delle due mercedi giornal iere 
p iù e levate alle quali sia p e r v e n u t o d u r a n t e 
l ' u l t imo decennio e che abb ia m a n t e n u t e 
per due anni a lmeno. A 25 an^ii di servizio 
la pens ione cor r i sponderà alla d e t t a med ia 
mol t ip l i ca ta per 150. Questo mol t ip l ica tore 
sarà a u m e n t a t o di t r e u n i t à per ogni a n n o 
di servizio oltre i 25. 

Le fe r i t e e le inferni t p roven ien t i da 
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causa di servizio di cui alla lettera e) del-
l 'articolo 4 dànno diritto al seguente trat-
tamento speciale: 

a) la cecità, l 'amputazione o la perdita 
assoluta dell'uso delle mani o dei piedi ov-
vero di due di questi membri, alla pensione 
'che avrebbe liquidato l 'operaio a 60 anni 
di età in base alla mercede più elevata per-
cepita durante il servizio, aumentata di un 
terzo ; 

b) l 'amputazione o la perdita assoluta 
di una mano o di un piede e le infermità 
equivalenti secondo le disposizioni in vi-
gore per i funzionari dello Stato , alla pen-
sione che avrebbe liquidato l 'operaio a 60 
anni di età in base alla mercede più ele-
vata percepita durante il servizio; 

c) le ferite e le infermità meno gravi 
al la pensione che spetterebbe all'operaio a 
25 anni di servizio, calcolata sulla mercede 
più elevata, sempre che esso non abbia di-
ri t to a maggior pensione per anzianità di 
servizio. 

In nessun caso la pensione potrà essere 
inferiore a lire 480 annue. 

(È approvato). 

Art. '7. 

Gli operai sono inscritti alla Cassa na-
zionale nel ruolo della mutualità. Essi pos-
sono però domandare di essere inscritti o 
di far passaggio al ruolo dei contributi ri-
servati secondo le norme che regolano la 
Cassa di previdenza, rimanendo inalterato 
il contributo dello Stato per la pensione nel 
ruolo delle mutualità. 

Gli operai stessi sono obbligati di inscri-
vere le mogli r i spet t i le alla Cassa nazio-
nale di previdenza. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
JOomando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

L'onorevole B a v a ha fatto una relazione, 
proprio da par suo; egli ha sviscerato tut to 
l 'argomento, riguardante gli operai e le pen.-
sioni, ed ha t ra t ta to anche l 'argomento 
delle famiglie e delle vedove di questi 
operai. 

Però pregherei la Commissione, la quale 
con alto intendimento ha proposta la mo-
dificazione all 'articolo 7, di non voler in-
sistere su questa aggiunta, che io prenderò 
i n considerazione, come una raccomanda-
zione, accettando anche l'ordine del giorno, 
proposto dall'onorevole relatore. La ragione 
è che qui si t ra t ta soltanto di cento operai. 
I l provvedere adesso, in base al giusto con-

cetto, manifestato dalla Commissione, per 
cento operai e per le loro famiglie, vorrebbe 
dire prendere un provvedimento, che po-
trebbe assumere grandi proporzioni quando 
si trattasse di tutt i gli operai della ma-
rina e, come conseguenza, dello Stato. 

Pregherei quindi la Commissione di voler 
recedere dalla sua proposta, ritirando l'ag-
giunta, che io accetto come semplice rac-
comandazione. 

RAVA, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A Y A , relatore. Ringrazio cordialmente 

l 'onorevole ministro delle sue parole gen-
tili sulla mia relazione, che è frutto del la-
voro di tutt i i colleghi. 

Chiamati a discutere un problema di pen-
sioni, relative ad un nuovo piccolo corpo di 
operai in servizio dello Stato , ci è parso 
che tu t ta la materia delle pensioni degli 
operai dello Stato dovesse essere esaminata, 
tanto più che in quegli stessi giorni ¡era 
stato presentato dall'onorevole ministro 
della guerra alla Giunta j,del bilancio un 
altro disegno di legge, relativo alle pensioni 
degli operai borghesi, che lavorano negli 
arsenali militari e contenente regole di-
verse. 

A noi è parso che la tendenza e le norme 
nuove, che. si introducono nei nostri ordi-
namenti amministrativi rispetto a questo 
arduo, affaticato e difficile problema delle 
pensioni degli operai, meritasse un attento 
esame, tanto più che nella stessa Ammini-
strazione della^ marina, come il ministro 
sa, e come dimostra la mia relazione, si 
hanno oggi sistemi diversi. 

I l punto di ^divergenza, tra la Commis-
sione ed il ministro merita l 'attenzione 
della Camera, ed è quello, cha riguarda la 
protezione da darsi alle famiglie. La Ca-
mera ricorda che con un ordine del giorno 
suo del 1904 - fatto per evitare non solo le 
difficoltà delle liquidazioni, ma anche per 
evitare i debiti latenti , che si nascondono 
nei bilanci, quando la pensione è s ta ta 
promessa, senza che sia inscritta in bilan-
cio, anno per anno, come spesa, la somma, 
che deve formare un giorno il capitale per 
la liquidazione - la Camera, dico, ricorda, 
che con un ordine del giorno invitò il Go-
verno a inscrivere tutt i gli operai alla Cassa 
nazionale. -

Come tecnica, come ordinamento ammi-
nistrativo, come sistema finanziario, - che 
mette subito in evidenza l'impegno e prov-
vede alla spesa, che un giorno si dovrà 
pagare, - il provvedimento è ottimo. Ma io 
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credo, per lo studio fa t to , come relatore, 
che la Camera in quel giorno non pensasse 
che con questo nuovo sistema, la famigl ia 
dell 'operaio veniva esclusa da un grande be-
nefìcio, perchè ' la Cassa nazionale di previ-
denza liquida a 60 anni, la pensione dell'ope-
raio inscritto, ma non dà la riversibilità, come 
dicono i tecnici, per la famiglia. Forse il 
voto della Camera non previde questo. 
Nella marina un terzo degli operai, che 
mano, mano, secondo la legge di riduzione 
a 12,000 da 16,000 che erano* sono licen-
ziati, vengono sosti tuit i dal Ministero con 
le vecchie norme, e quindi hanno sempre 
la pensione di famiglia . 

I nuovi, che sono chiamati con le norme 
delle altre leggi, non hanno la pensione per la 
famiglia . Ho il lustrato t u t t o ciò nella rela-
zione; e ho mostrato le conseguenze. A noi è 
parso che questo problema dovesse essere 
preso t u t t o in considerazione, dal momento 
che gli Uffici della Camera ci hanno incari-
cato di s tudiarne un lato nuovo, ed abbiamo 
cercato di provvedere all ' inconveniente no-
ta to , nei riguardi delle famiglie, col mettere 
l 'obbligatorietà della iscrizione delle mogli 
degli operai. 

Si t r a t t a di 100 operai, ma non saranno 
t u t t i ammogliat i e la spesa e il lavoro am-
ministrat ivo sono minimi. Il sistema si pre-
sentava semplice, più di ogni altro, perchè 
l 'amministrazione della marina stessa può 
r i tenere sui salari e versare 6 lire nei li-
bret t i in tes ta t i alle mogli. 

Ma il ministro della mar ina ha disar-
mato oggi la Commissione. Dal momento 
che egli, d 'accordo col presidente del Con-
siglio, accet ta l 'ordine del giorno, che la 
Commissione propone, col quale il Parla-
mento invi ta il Governo a presentare una 
serie di studi, che provvedano con unifor-
mità di idee tecniche e giuridiche alle pen-
sioni degli operai tu t t i dello Sta to , non 
possiamo che essere lieti di aver posto il 
problema dinnanzi alla Camera ed al Go-
verno, lietissimi che il Governo accetti di 
s tudiare questo provvedimento e di pre-
sentarne la soluzione alla Camera. E ora 
pur mantenendo le nostre vivissime sim-
patie per l 'ordinamento che vi abbiamo 
proposto, pure r ichiamando l ' a t tenzione 
della Camera sulla necessità di proteggere 
le famiglie degli operai, pure dichiarando 
che noi crediamo ot t imo sistema di previ-
denza non spostare le basi della previdenza 
stessa dalla famiglia all ' individuo, ma mante-
nerla nella famiglia, che è proprio la cellula 
della vi ta sociale, noi non insist iamo sul-

l ' emendamento dell 'articolo 7, lieti che il 
Governo accetti il nostro ordine del giorno 
più comprensivo, e voglia sistemare questa 
mater ia delle pensioni per gli operai dello 
Sta to , ormai re t t a da t roppe leggi divèrse. 

MIBABELLO, ministro della marineria. 
Eingrazio la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora la Commissione 
consente a rinunziare alla aggiunta che a-
veva proposto all 'articolo 7. 

Pongo dunque a par t i to l 'articolo 7 senza 
l 'aggiunta della Commissione. Chi l ' approva 
voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il contributo alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidi tà e per la vecchiaia 
degli operai è costituito: 

а) da una r i t enu ta sulle mercedi, nella 
misura di lire 1.50 mensili per le mercedi 
inferiori a lire 3 giornaliere, e di lire 2 
mensili per le mercedi giornaliere di lire 3 
o superiori; 

б) da un contr ibuto dello Stato, nella 
misura annua di lire 18 per ogni operaio 
con mercede inferiore a lire 3 giornaliere e 
di lire 24 per ogni operaio con mercede di 
lire 3 o superiore. 

Qualora la liquidazione del conto indi-
viduale dell ' inscritto al ruolo delle mutua-
lità produca, indipendentemente dai versa-
menti volontari, una pensione inferiore a 
quella stabili ta dall 'articolo 6, lo Stato ver-
serà alla Cassa nazionale la somma capi-
tale necessaria affinchè la pensione raggiun-
ga la de t ta misura. 

Per l ' inscrit to nel ruolo dei contr ibuti 
riservati la somma da versarsi dallo Sta to 
sarà uguale a quella che a pari tà di tu t te 
le al t re condizioni sarebbe da versarsi se 
fosse inscrit to al ruolo delle mutual i tà . 

(È approvato). 

Art. 9. 

Gli operai che diventino inabili al lavo-
ro per infermità non dipendenti da causa 
di servizio e non si trovino nelle condizioni 
di età e di servizio stabilite per aver diritto 
a pensione vitalizia, possono richiedere la 
liquidazione del conto individuale. 

Coloro che nelle condizioni precedenti 
abbiano presta to più di 10 anni di servizio 
hanno diri t to ad un versamento suppletivo 
da par te dello Sta to perchè indipendente-
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mente dai versamenti volontari, il loro conto 
raggiunga un importo: 

di 300 volte la mercede media dell'ul-
timo quinquennio se non abbiano compiuto 
15 anni di servizio; 

di 450 volte se ne abbiano compiuti 
15 e non 20; 

di 600 volte quando ne abbiano com-
piuti 20 ma non 25. 

Dietro richiesta dell'operaio la liquida-
zione del conto rispettivo è fatto dalla Cassa 
nazionale sotto forma di pagamento della 
somma capitale assicurata. 

Gli operai che lascino il servizio per qual-
siasi altro motivo conservano in loro favore 
anche i contributi già versati dallo Stato. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Gli operai che sieno espulsi dal servizio 
per furto, in seguito a sentenza passata in 
giudicato, nei reali stabilimenti marittimi 

osulle regie navi, perdono qualsiasi ulte-
riore diritto verso lo Stato in dipendenza 
della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Nel caso in cui qualche operaio passi ad 
altro ufficio dell'Amministrazione maritti-
ma pel quale sia stabilita una pensione se-
condo le norme ordinarie, nella determina-
zione di questa sarà computato anche il 
periodo di tempo trascorso in servizio della 
fabbrica di siluri; ma nella liquidazione re-
lativa sarà dedotto l'importo della pensio-
ne che fosse dovuta dalla Cassa nazionale 
di previdenza per i versamenti da essa per-
cepiti. 

(È approvato). 

Art. 12. 

I fondi occorrenti per i contributi a ca-
rico dello Stato costituiranno un apposito 
capitolo del bilancio della marina. 

(È approvato). 

La Commissione ha proposto quest'or-
dine del giorno, che l'onorevole ministro 
ha dichiarato di accettare : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
regolare con norme tecniche-giuridiche uni-
formi le pensioni per tutti gli. operai dello 
Stato ». 

Lo pongo a partito. 
[È approvato). 

Camera dei Deputati 

l a TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 0 6 

Approvazione del disegno di legge : Provvedi-
menti per riparare alle deficienze della Cassa 
soccorso dell'ex rete Sicula. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti per riparare alle deficienze della 
Cassa soccorso dell'ex rete Sicula. 

I l Governo consente che la discussione 
si apra sul testo proposto dalla Commis-
sione ? „ 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo consente. 

P R E S I D E N T E . Prego il segretario di 
dar lettura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n . 355-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale sul disegno di legge. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare passeremo alla discussione 
degli articoli i quali, se non ci saranno os-
servazioni, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

Art. 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a prele-
vare dai fondi accumulati presso la Cassa 

' depositi e prestiti per effetto della legge 
29 marzo 1900, n. 101, le somme che sa-
ranno necessarie per provvedere alle defi-
cienze di bilancio della Cassa di soccorso 
per il personale della ex-rete Sicula, relative 
al periodo posteriore al 30 giugno 1905. 

I prelevamenti saranno fatti per decreto 
reale, in base a deliberazione del Comitato 
della Cassa di soccorso, approvata dal Co-
mitato di amministrazione delle ferrovie-
delio Stato. 

Art. 2. 

Le somme prelevate, nei sensi del pre-
cedente articolo, costituiranno una debito 
della Cassa di soccorso, che essa restituirà,, 
accresciuto dell'interesse 4 per cento netto,, 
all 'atto del riparto definitivo da eseguirsi ai 
termini della citata legge 29 marzo 1900 e 
in caso di insufficienza della somma ripar-
tita, si provvederà a carico dell'ente che 
deve rispondere del disavanzo prodottosi 
della Cassa medesima. 

Art. 3. 

Col provvedimento adottato dalla pre-
sente legge non si intendono in alcun modo 
pregiudicati i diritti dello Stato in con-
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f ron to della Società già esercente la re te 
Sicula, in quanto r iguarda la sua respon-
sabil i tà per le deficienze degli I s t i tu t i di pre-
videnza per il\ personale della de t t a rete. 

Anche questo disegno di legge sa rà vo-
t a t o a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : 
Acquisto diretto di carboni per la Regia Marineria. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
ora l 'a l t ro disegno di legge: Acquisto d i re t to 
di carboni per }a regia marineria. 

L 'onorevole ministro consente che la di-
scussione si faccia sul tes to proposto dal la 
Commissione 1 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del di-
segno di legge. 

VISOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 484-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale. È inscr i t to a par lare l 'onorevole 
Moschini. Ne ha facol tà . 

MOSCHINI . Io credo che la Camera Vo-
t e rà con molto piacere questo disegno di 
legge; ma mi pa re che non possa passare 
senza una parola di elogio al ministro per 
averlo p resen ta to ed alla Commissione che 
con la sua pregevole relazione ne ha dimo-
s t r a to il vantaggio . 

Con questo disegno di' legge si viene a 
dare un ca ra t t e re più moderno e più indu-
str iale a l l 'acquis to dei carboni per la regia 
mar ina che r app resen ta una delle più gravi 
e delicate spese peifquella Amminis t razione. 

La stessa Commissione d ' i n c h i e s t a aveva 
r i levato la necessità di procedere per que-
sta via e l 'onorevole ministro, p resen tando 
il disegno di legge, d imost rò non t a n t o la 
sua decisione di seguire i buoni suggeri-
ment i manifes ta t i , dalla Commissione d ' i n -
chiesta , quan to la sua decisione, p reven t iva 
già alla relazione della Commissione d ' i n -
chiesta, di ammoderna re e migliorare t u t t i 
i servizi re la t ivi alla mar ina . 

Io ho creduto di r i levare l ' i m p o r t a n z a 
di questo proget to , perchè la Camera possa 
approvar lo e sentirsi mossa dalla maggiore 
riconoscenza verso l 'onorevole ministro della 
mar ina . (Bravo! Bene!) 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Ringrazio l 'onorevole Moschini per le pa-

role gentili che ha vo lu to rivolgere a me 
persona lmente e cons ta to che questa dispo-
sizione di legge sarà molto i m p o r t a n t e per 
la regia mar ina . 

DA COMO, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A COMO, relatore. Anch' io r ingrazio 

l 'onorevole Moschini, per le parole di cor-
tese benevolenza, con le quali ha dimo-
s t r a to di in tu i re l ' impor t anza di questo di-
segno di legge. Noi lo p r e sen t ammo a l la 
Camera, app rovando comple tamen te gli in-
t end imen t i dell 'onorevole minis t ro ; però^ 
nella relazione, abb iamo espresso anche al-
cuni vot i . Ess i ci vennero a n z i t u t t o dal desi-
dèrio unan ime e vivissimo che l ' A m m i n i -
strazione della mar ina si accordi per gli 
acquist i con l 'Ammin i s t r az ione ferroviar ia . 
Noi augur i amo che le due grandi Ammini-
s t razioni dello S ta to , pel comune interesse,, 
t rov ino i migliori mezzi di acquisto, evi-
t a n d o la concorrenza, e fo rmando , possibil-
mente, una Commissione mista, ben conscia 
dei mercat i e delle in t ime ragioni della 
oscillazione dei prezzi, così che allo S t a t o 
vengano i benefici che noi ci r ipromet t iamo. . 
Altri vot i pu re abb iamo espresso perchèpossa 
essere p r o t e t t a - nei noleggi - quella mar ina 
mercant i le i t a l iana , che certo s ta a cuore 
dell 'onorevole ministro, come una delle fi-
na l i tà del suo alt issimo ufficio: possa essa,, 
come augur iamo, risollevarsi alla t radizione 
gloriosa. 

Questi sono gli in tend iment i ed i vot i 
da noi espressi, ed a t t e n d i a m o che ci con-
for t i del suo assenso, come sper iamo, l 'ono-
revole minis t ro . (Bravo! Bene!) 

M I R A B E L L O , ministro della marineria-
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
M I R A B E L L O , ministro della marineria.... 

L'onorevole Commissione ha f a t t o delle rac-
comandazioni che accet to di gran cuore, 
t a n t o più che parecchi mesi p r ima che 
presentassi questo disegno di legge avevo-
preso degli accordi sia col console di Car-
dili, sia con la Direzione generale delle f e r -
rovie di S ta to , a p p u n t o per procedere d 'ac-
cordo in questo acquis to di carboni. È vero 
che il carbone che adoperano le ferrovie è 
differente da quello che adoper iamo noi 
per uso delle navi, ma ciò non toglie che 
nella Commissione che r is iederebbe al po-
sto di origine, dove si estraggono le diverse-
qual i tà di carbone, nelle miniere, in que-
sta Commissione mista possa p rendere 
par te , anche per r i sparmio di spesa (poiché 
t u t t e e due sono Amminis t razioni dello 



Atti Parlamentan — 10024 - Camera dei Deputati 
LEGISLATUKA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI! — TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 0 6 

Stato) t an to il personale della marina quanto 
quello delle ferrovie, ed in questo siamo 
per fe t t amente d'accordo. 

Per quanto r iguarda la protezione della 
marina mercantile la Camera non può du-
bi tare delle mie intenzioni su questo ri-
guardo, ma posso anche dire che dato il 
gran numero di tonnellate di carbone che 
si acquisterebbero durante l 'anno per l 'Am-
ministrazione della marina e per quella delle 
ferrovie, si era venti lata l ' idea di facilitare 
la costituzione di una piccola compagnia 
di vapori i taliani che facessero il traffico 
dal luogo di produzione al l ' I tal ia , la qual 
cosa avrebbe potu to essere per de t ta com-
pagnia fonte di non indifferente guadagno. 
Di ciò tenni anche parola col Diret tore ge-
nerale delle ferrovie che voi conoscete quale 
persona di a l ta intelligenza essa sia. 

Non ho altro da dire. Dichiaro alla Ca-
mera, come già accennai nel .mio discorso, 
che intendo inviare immedia tamente i due 
carbonai che abbiamo a prendere carbone 
in Inghi l terra . Conseguiremo così due scopi, 
quello di ot tenere un'economia e quello di 
allenare i nostri marinai e specialmente i 
fuochist i di cui imbarcherò il maggior nu-
mero possibile. 

DA COMO, relatore. Eingrazio l 'onore-
vole ministro di queste sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, procederemo alla discussione de-
gli articoli. Onorevole ministro, accetta il 
testo della Commissione ? 

MIRABELLO, ministro della marine-
ria. Sì. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 

All 'acquisto dei carboni per la regia ma-
rina ed al noleggio delle navi dest inate al 
loro t raspor to potranno essere applicate le 
norme che, per l 'acquisto'dei tabacchi esteri, 
sono stabili te con l 'articolo 4 della legge 
sulla contabil i tà generale dello Stato, testo 
unico del 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3a) 
modificato con la legge 14 luglio 1887, nu-
mero 4713 (serie 3a). 

{È approvato). 

Art. 2. 

A modificazione dell 'articolo 7 della legge 
2 luglio 1905, n. 320 le somme stanziate 
nella par te ordinaria del bilancio della ma-
Tina per lo acquisto dei combustibili per la 
navigazione, che non fossero impegnate alla 
ch iusura dei singoli esercizi, saranno por-

ta te come residui in aumento dell 'assegno 
del corrispondente capitolo del bilancio per 
l'esercizio successivo. 

(É approvato). 
Questo disegno di- legge sarà vota to a 

scrut inio segreto nella seconda to rna ta di 
oggi. 

Approvazione dei disegno di legge! Avanzamento 
dei guardiamarina al grado di sottotenente 
di vascello. 

P R E S I D E N T E . L 'ordinedelgiorno reca 
la discussione del disegno di legge: Avanza-
mento dei guardiamarina al grado di sot-
to tenente di vascello. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
YISOOOHI, segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 480-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussions 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, procede-

remo alla discussione degli articoli. Onore-
vole ministro, accet ta il testo della Com-
missione'? 

MIRABELLO, ministro della marine-
* ' 

ria. Sì. 
P R E S I D E N T E . Art . 1. 

Gli ufficiali dello S ta to Maggiore gene-
rale del. grado di guardiamarina, compiuti 
t r en ta mesi di grado, saranno promossi sot-
to tenent i di vascello, previo l 'accer tamento 
della idoneità. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I l numero dei sot totenent i di vascello e 

dei guardiamarina è stabilito complessiva-
mente in n. 335. 

(É approvato). 
Anche questo disegno di leggesarà vo-

ta to a scrutinio segreto nella seconda tor-
na ta di oggi. 

Approvazione del d isegno di legge : Migl iora-
menti delle condizioni di carriera ed eco-
nomiche dei sottufficiali e specialisti del 
Corpo reale equipaggi . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Migliora-
menti delle condizioni di carriera ed eco-
nomiche dei sottufficiali e specialisti del 
Corpo reale equipaggi. 
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Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario,legge: (Vedi Stam-

pato n . 479-A). 
P R E S I D E N T E . E a p e r t a l a discussione 

generale {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, procede-

remo alla discussione degli articoli. Onore-
vole ministro della marina, accet ta il tes to 
della Commissione? 

M I R A B E L L O , ministro $,ella marine-
ria. Sì. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 
All 'articolo 3° della legge 6 marzo 1898, 

n. 59, è aggiunto il seguente capoverso: 
« La permanenza massima nei gradi di 

Nocchiere di 3 a e di 2 a classe e nei gradi 
corrispondenti è di sei anni, trascorsi i quali 
i de t t i sottufficiali saranno promossi alla 
classe r i spe t t ivamente superiore, purché ri-
conosciuti idonei ». 

{È approvato). 
Art . 2. 

I militari di bassa forza del Corpo reale 
equipaggi, quando abbiano comp uto almeno 
venti anni di effet t ivo servizio e raggiunto 
il c inquantaduesimo anno di età, cessane 
dal servizio a t t ivo e sono collocati a riposo 
per anziani tà di servizio e per ragione di età., 

IT' Governo ha facol tà di sospendere 
l 'applicazione di questa disposizione du-
ran te il t empo di guerra e di r i t a r d a r n e 
l 'applicazione ai militari dest inat i od im-
barcat i all 'estero fino al loro r i torno nel 
Regno. 

(È approvato). 
Art. 3. 

All 'articolo 3° della legge 27 giugno 1901, 
n . 276 sono sost i tui t i i seguenti: 

Art . 3. — Sono stabil i te due successive 
rafferme di sei anni, a ciascuna delle quali 
è annesso un soprassoldo mensile di lire 
venticinque. 

La pr ima raf ferma con un soprassoldo 
può concedersi: 

a) ai sottufficiali di ogni categoria ed 
ai sot to capi e comuni di l a classe delle 
categorie Cannonieri, Torpedinieri , Fuo-
chisti-e Semaforist i , dopo che abbiano com-
piuto la fe rma di qua t t ro o di sei anni; 

b) ai sotto capi ed -ai comuni di l a 

classe delle al tre categorie, dopo che ab-
biano compiuto sei anni di fe rma . 

Non possono però ot tener la i militari 

che abbiano compiuto 36 anni di e tà se 
graduat i e 32 se comuni. 

La seconda raf ferma col doppio sopras-
soldo può concedersi ai mili tari che ab-
biano compiuto la pr ima raf ferma di sei 
anni. 

I mili tari ra f fe rmat i con uno o due premi 
in base alla legge sulla leva mar i t t ima del 
16 dicembre 1888 (testo unico approva to 
con regio decreto n. 5860 serie 3 a) e con 
paga superiore alla ordinaria possono es-
sere ammessi a commutare la raf ferma in 
corso nella raf ferma sessennale col doppio 
soprassoldo, cessando dal percepire il premio 
o i premi di raf ferma e l 'assegno in aumento 
della paga ordinaria del loro grado o della 
loro classe che ricevono in forza delle di-
sposizioni preesis tent i . 

Nelle concessioni di quesiH rafferme si 
ha per norma la somma disponibile a tale 
uopo nei bilancio annuale della mar ina in 
relazione a quanto è prescri t to dall ' arti-
colo 11. Nei limiti del fondo s tanziato avrà 
la precedenza la concessione della ra f ferma 
con un soprassoldo. 

Art . 3. bis. — Il soprassoldo annesso a lk 
rafferme di sei anni ha la stessa decorrenza 
della ra f ferma. 

Però i militari vincolat i alla fe rma di 
anni sei, ascritti alle categorie cannonieri , 
torpedinieri , macchinist i e fuochist i dei 
ruoli navigant i ed aila categoria semafo-
risti, po t ranno, dopo compiuti qua t t ro anni 
di ferma, essere ammessi a l l 'ant ic ipato go-
dimento del soprassoldo di lire vent icinque, 
purché si vincolino a contrarre , al termine 
della loro ferma, la raf ferma di sei, anni. 

Pei militari ammessi a commutare la 
raf ferma in corso in quella sessennale col 
doppio soprassoldo, quest 'u l t imo decorrerà 
dal primo giorno del mese successivo a 
quello deila commutazione . 

(È approvato). 
Art. 4. 

Gli s tanz iament i nello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
per l'esercizio 1906-907, ai capitoli 53 « Ar-
mamenti navali » e 43 « Corpo reale equipaggi, 
paghe alla bassa forza » sono r i spe t t ivamente 
diminuit i di lire 250,000 e di lire 533,813. 

La complessiva somma di lire 783,813 è 
po r t a t a in aumento allo s tanz iamento del 
capitolo 46« Corpo reale equipaggi, premi 
di rafferma, soprassoldi e gratificazioni », 

(È approvato). 
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Art. 5. 

La presente legge entrerà in vigore col 
1° gennaio 1907. 

(È approvato). 

D i s po s i z i one t rans i to r ia . 

Art. 6. 

Le disposizioni dell'articolo 2° della pre-
sente legge non saranno applicate ai sot-
tufficiali del Corpo reale equipaggi che, alla 
data della sua entrata in vigore, già fossero 
stati dichiarati idonei e compresi nel quadro 
di avanzamento a scelta al grado di sot-
totenente macchinista del Corpo del genio 
navale, o a quello di sottotenente del Corpo 
Reale equipaggi. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seconda tor-
nata d'oggi. 

Approvazione del d isegno di legge : Aggiunta 
a l l ' a r t i co lo 8 7 del tes to unico dt l le l e ggi 
sulle pensioni civili e mil i tar i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno <ii legge : Aggiunta 
all'articolo 87 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari. 

Si dia lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge. 

VISOCCHI. segretario, legge: (V. Stam-
pato, n. 429-A). 

Articolo unico. 

« All'articolo 87 del testo unico della legge 
sulle pensioni civili e militari approvato con 
regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, sono 
aggiunti i seguenti comma: 

« Però agli ufficiali che durante la po-
sizione ausiliaria siano stati richiamati in 
servizio temporaneo (per un periodo di tem-
po superiore a sei mesi) passando a riposo, 
la liquidazione della loro pensione definitiva 
verrà fatta con le norme dei precedenti ar-
ticoli 85 ed 86 e sulla media degli assegni 
e della pensione provvisoria complessiva-
mente goduti durante il richiamo. 

« Ai tenenti verrà altresì concesso il quin-
quennio di. favore stabilito dal secondo ca-
poverso dell'articolo 6 della legge 3 luglio 
1904, n. 302 ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti e nessuno chiedendo' di parlare, si 
procederà più tardi alla votazione segreta-
di questo disegno di legge. 

Rinvio di un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. 

Gì O L I T TI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Vorrei pregare la Ca-
mera di far precedere alla discussione di 
questo disegno di legge quella dell'altro che 
viene immediatamente dopo nell'ordine del 
giorno e cioè: Sistemazione dei depositi di 
munizioni, dei depositi viveri e dei panifìci 
per la regia marina e lavori per le piazze 
marittime. 

Si tratta della necessità di provvedere 
all'impianto del servizio viveri proposto 
dalla Com missione di inchiesta ed accettato» 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole presidente del Consiglio 
propone di far precedere alla discussione 
del disegno di leggQ per [il riordinamento 
delle Terme di Montecatini, quella del di-
segno di legge che all'ordine del giorno 
porta il n. 25. 

Se non vi sono osservazioni in contrario-
così si intende stabilito. 

(Così è stabilito). 

Approvazione del d i s e g n o di legge : S i s t e m a -
zione dei depositi di munizioni, dei depo-
siti viveri e dei panifìci per la R e g i a m a -
r ina e lavori p e r le piazze mari t t ime. 

P R E S I D E N T E . Procederemo dunque 
alla discussione del disegno di legge: Siste-
mazione dei depositi di munizioni, dei de-
positi viveri e dei panifìei per la regia 
marineria e lavori per le piazze marittime. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 482-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
¡¡Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, procederemo alla di-
scussione deirli articoli. 
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Art . 1. 
È au tor izza ta la spesa s t raord inar ia in 

l i re 3,535,000 per i titoli seguent i : 
1° Sistemazione dei depositi viveri e 

panifìci della Regia mar ina . L. 1,485,000 
2° Sis temazione dei depo-

siti di munizioni della Regia 
m a r i n a . » 

3° Lavori occorrenti ap iaz -
ze mar i t t ime » 

1,603,000 
447,000 

(È approvato) 
Art. 2. 

La somma indica ta nel l 'ar t icolo prece-
den te verrà s tanz ia ta nella pa r t e s traordi-
naria del bilancio di previsione del Mini-
stero della marina ed in aggiunta alla somma 
complessiva di spese effe t t ive consolidate 
con la legge 2 luglio 1905, e sarà r i pa r t i t a 
f ra gli esercizi finanziari 1906-907,1907-908 
e 1908 909 in t re speciali capitoli, in con-
f o r m i t à del l 'annessa tabel la . 

Tabella di ripartizione della spesa straordinaria 
di lire 3 , 5 3 5 , 0 0 0 . 

Esercizio 1906-907. 
Capitolo 00. Sis temazione dei 

deposi t i viveri e panifìci della 
regia mar ina L. 200,000 

Capitolo 00. Sis temazione dei 
deposi t i di munizioni della regia 
mar ina » 270,000 

Capitolo 00. Lavor i occorrenti 
..a piazze mar i t t ime . . . . . . » 30,000 

Totale . . .L . 500,000 
Esercizio 1907-908. 

Capitolo 00. Sis temazione dei 
deposi t i viveri e panifìci della 
regia mar ina L. 500,000 

Capitolo 00. Sis temazione dei 
deposi t i di munizioni della regia 
m a r i n a . . . : » 450,000 

Capitolo 00. Lavor i occorrenti 
a piazze mar i t t ime » 417,000 

T o t a l e . . . L. 1,367,000 
Esercizio 1908-909. 

Capitolo 00. Sis temazione dei 
deposi t i viveri e panifìci della 
regia mar ina . . L. 785,000 

Da riportarsi . . . L. 785,000 

Riporto . . . L. 
Capitolo 00. Sis temazione dei 

deposit i di munizioni della regia 
mar ina » 

To ta l e . . . L . 
Tota le generale. . . L. 

(È approvato). 

785,000 

883,000 
.1,668,000 

3,535,000 

Si procederà più t a rd i anche alla vota-
zione segreta su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l egge : Riforme nei 
servizi amministrativi nell'Amministrazione 
centrale della marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno 'di legge: Ri-
forme nei servizi ammin i s t r a t iv i nel l 'Ammi-
nis t raz ione centrale della mar ina . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
VISOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato 485-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscr i t t i e nes-

suno chiedendo di par lare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Si p rocede alla discussione degli arti-
coli. 

Art . 1. 
I ruoli organici del personale civile del-

l 'Amminis t raz ione centra le della m a r i n a : 
carr iera ammin i s t r a t i va e di ragioner ia e 
carr iera d 'ordine, sono s tabi l i t i in confor-
mi t à de l l 'un i ta tabel la che fa p a r t e inte-
gran te della presente legge. 

R i m a n e abroga ta la tabel la A annessa 
alla legge 11 luglio 1904, n. 353. 

II ruo lo organico della carr iera ammin i -
s t r a t i v a e di ragioner ia av rà effe t to dal 1° 
novembre 1906, quello della carr iera d 'or-
dine dal 1° luglio 1906. 

Personale civile dell'Amministrazione centrale 
della marina 

C A R R I E R A A M M I N I S T R A T I V A 
E D I R A G I O N E R I A . 

Dire t to re generale . . . a L. 9,000 N. 1 
Dire t tor i capi divisione di l a 

classe ; . » 7,000 » 5 
Dire t tor i capi divisione di 2 a 

classe » 6,000 » 4 
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Capi sezione di I a classe . . » 5,000 > 15 
Td. di 2a » . . » 4,500 » 14 

Segretari di I a classe . . . » 4,000 » 12 
Id . di 2a » . . . » 3,500 » 14 
Id. di 3a » . . . » 3,000 » 14 

Vice segretari di I a classe . » 2,500 » 12 
Id. di 2a » » 2,000 » 9 

C A R R I E R A D ' O R D I N E . 

Capo degli uffici d'ordine a L. 4,000 ~N. i 
Archivisti di I a classe . . . » 3,500 » 7 

Id . di 2* » . . . » 3,200 » 12 
Id. di 3a » . . . » 2,700 » 18 

Ufficiali d'ordine di I a classe » 2,200 » 30 
Id. id. di 2a » » 1,800 » 22 
Id. id. di 3a » » 1,500 » 10 
(È approvato). 

Art. 2. 

Per effetto della soppressione dell'Ufficio 
di revisione, istituito con regio decreto 17 
luglio 1876, il ruolo organico del corpo di 
Commissariato militare maritt imo sarà, con 
la data del 1° novembre 1906, ridotto dei 
posti seguenti: 

13 Capitani 
3 Tenenti 

Totale. . . 16 
(È approvato). 

Art. 3. 

Dei posti portati in aumento all 'organico 
del personale civile dell* Amministrazione 
centrale della marina, saranno messi a con-
corso per titolo e conferiti a scelta del Mi-
nistero ad ufficiali del corpo di Commissa-* 
riato militare maritt imo con le norme se-
guenti : 

Tre posti di segretario di I a classe ad 
ufficiali del grado di capitano clie contino 
due quinquenni di permanenza nel grado 
stesso. 

Questi verranno classificati tra gli at -
tuali segretari di I a classe in ragione del-
l 'anzianità nei gradi' di capitano e segre-
tario, fermi restando i diritti acquistati alla 
promozione dagli iscritt i nei rispettivi qua-
dri d'avanzamento. 

Due posti di segretario di 2a classe ad 
ufficiali del grado di capitano con un quin-
quennio di permanenza nel grado stesso. 

Questi saranno classificati promiscua-
mente fra i segretari di 2a classe in ragione 
dell 'anzianità rispettiva nei gradi di capi-
tano e di segretario. 

Otto posti di segretario di 3a classe da 
ufficiali del grado di capitano. 

Questi saranno classificati promiscua-
mente, fra i segretari di 3a classe, in ragione 
dell 'anzianità rispettiva nei gradi di capi-
tano e di segretario. 

Tre posti di vice-segretario di I a classe 
ad ufficiali del grado di tenente commis-
sario, con un quinquennio di permanenza 
nel grado stesso. 

Questi saranno classificati, in ragione 
dell 'anzianità rispettiva, fra i vice-segre-
tari di I a classe. 

Gli ufficiali commissari clie abbiano con-
seguito il diploma di perito in merceologia 
continueranno a far parte del corpo di Com-
missariato militare"fmarittimo. 

D A COMO. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A COMO. Vorrei fare una raccoman-

dazione ed una proposta all'onorevole mi-
nistro della marina; ma nella discussione 
affrettata, che ora vien fa t ta di questo di-
segno di legge, non so veramente se essa 
possa trovar posto a questo punto : parmi 
però di sì mentre abbiamo dinanzi l 'ap-
provazione delle tabelle dell' organico. 

La raccomandazione dipende da questo: 
col presente disegno di legge si viene ad 
abolire un posto di capo divisione di prima 
classe. 

Ora, questo fatto parmi rappresenti, per 
il personale civile della marina, una ragione 
di sconforto perchè vedrà scomparire uno 
di quegli uffici a cui alcuni dei più compe-
tenti , onesti ed operosi avranno guardato, 
come ad una legit t ima speranza. 

Pregherei dunque 1' onorevole ministro 
di non voler abolire questo posto, e fru-
strare queste legittime speranze, e ciò tanto 
più perchè può essere mantenuto anche 
senza aumentare la spesa., facendosi più 
capi sezione di seconda classe, che di prima, 
secondo i bisogni manifestati nella stessa 
relazione ministeriale. 

Anche la piramide dell'organico sarebbe 
così meglio rispettata ed i segretari di prima 
classe, che coprono l'ufficio di capo sezione, 
saranno nominati capi sezione appunto di 
seconda classe. 

Se però l 'onorevole ministro non volesse 
a ciò consentire, mantenga almeno, da ta 
la esigua spesa, il posto di capo divisione 
di prima, togliendo il quale si annullano, 
come dissi, delle speranze del personale, col 
conseguente pericolo di malcontento, che 
si ritorce a danno della stessa Amministra-
zione. 
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Spero che 1' onorevole ministro della 
marina, convinto di queste ragioni, accet-
terà la mia raccomandazione e la mia pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marineria. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Lo scopo del lavoro che si è fatto a pro-
posito dell'organico degli impiegati del Mi-
nistero nella marina è stato di migliorare 
le condizioni di coloro che si trovavano in 
basso alla scala ed alla carriera del Mini-
stero stesso. 

È per questo, ed anche per non eccedere 
troppo nella spesa, che si è diminuito un 
posto di capo divisione di prima classe che 
non è necessario, mentre si è aumentato 
un posto di capo divisione di seconda 
classe; 

Se poi l'onorevole Da Como osserva bene 
la forza numerica degli organici, ossia fa la 
differenza fra il nuo^o ed il vecchio, tro-
verà che con questo la condizione è molto 
migliorata perchè i capi sezione di prima 
classe vengono aumentati di due e viene 
aumentato un capo divisione di seconda 
classe; noi quindi così facendo applichiamo 
veramente il principio della piramide nel 
vero senso della parola. 

Creda pure, onorevole Da Como, che io 
ho altrettanto interesse di lei a migliorare 
la condizione degli impiegati ed è precisa-
mente per questo interesse che io ho pre-
sentato questo disegno di legge: non posso 
quindi accettare la sua raccomandazione 
di rimettere un posto di capo divisione di 
prima classe, perchè altrimenti sarebbe 
sconcertato l'organico che io presento, che 
pure contiene l'aumento di un capo divi-
sione di seconda classe, oltre l'aumento di 
altri posti. 

COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà... 
COMPANS. Mi permetta l'onorevole Da 

Como che gli dichiari che non trovo fgiusti-
ficato l'emendamento da lui proposto di ri-
pristinare, cioè, nell'organico, un direttore 
capo divisione di l a classe, così opportuna-
mente soppresso dall'onorevole ministro 
della marina, e sostituito con un direttore 
capo divisione di 2a classe, per rendere più 
armonica e razionale la ripartizione di quei 
funzionari nelle due classi, che costituiscono 
il grado di capo divisione. 

Nove sono infatti complessivamente i 
capi divisione civili nell'Amministrazione 
centrale della marina ; ed essendo questo 
grado ripartito in due classi, ragion vuole 

che essi vadano ripartiti in due parti 
possibilmente uguali ; onde l'averne asse-
gnati cinque alla l a classe e quattro alla 2a, 
costituisce già un trattamento di favore a 
beneficio di quei funzionari ; inquantochè, 
come giustamente osserva il relatore del 
progetto (onorevole Costa-Zenoglio), do-
vrebbe sembrar naturale che, man mano 
si-ascende nella gerarchia, debbasi diminuire 
il numero dei funzionari* assegnati ai vari 
gradi; cosicché, in effetti, potrebbe consi-
derarsi come più logico quell'organico, che, 
su nove capi divisione, ne avesse assegnati 
quattro alla l a classe e cinque alla 2a. 

D'altra parte il ruolo presentato dall'o-
norevole ministro, con nitida e chiara per-
cezione dei bisogni del suo dicastero, sia 
in rapporto alla carriera del personale, sia 
ai servizi amministrativi contabili e di con-
trollo, è veramente commendevole. 

Esso ripartisce così armonicamente i fun-
zionari nei vari gradi e classi da potersi 
considerare come uno degli organici meglio 
equilibrati: così ad esempio i 29 capi se-
zione sono giustamente ripartiti in 15 di 
l a classe e 14 di 2a, sebbene, come osserva 
lo stesso relatore, la proporzione rimanga 
sempre favorevole ai capi divisione. Perciò 
è anche più diffìcile a comprendersi l'emen-
damento dell'onorevole Da Como, il quale 
vorrebbe ridurre due capi sezione di l a classe 
ed accrescerli alla 2a, se ho ben capito, per 
proporzionarli alla ripartizione dei capi di-
visione; proporzione che, come ho già detto, 
è per sè stessa molto più favorevole ai 
primi. 

Nel grado di segretario, costituito da 40 
funzionari e ripartito in tre classi, la sud-
divisione è la seguente: 12 di l a classe; 
14 di 2a classe; 14 di 3a classe. 

In quello di vicesegretario abbiamo 21 
funzionari divisi in due classi: 12 di l a classe; 
9 di 2a classe. 

Ora non v' ha dubbio che un organico 
così armonicamente formato è veramente 
da encomiarsi; poiché esso, più che al con-
cetto di una piramide, il che non è con-
forme alle reali necessità della carriera, ri-
sponde, mi si permetta il confronto, a quello 
più razionale di due piramidi, che s'incon-
trano con le basi al livello degli stipendi 
medi, la quale figura geometrica permette 
una più equilibrata e confacente carriera. 

Ciò indipendentemente dalla circostanza, 
che dando una fsguardo a\V Annuario Uf-
ficiale della fregia marina, si scorge su-
bito come gli attuali capi divisione di 
2a classe, furono promossi a quel grado da 
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pochi mesi sol tanto, ed alcuni in e tà assai 
giovane; onde il breve r i tardo f rapposto 
nel loro avanzamento non può davvero ar-
recare loro un sensibile danno. 

Per queste considerazioni, mentre non 
posso astenermi dal far plauso alla propo-
sta del ministro, consiglierei, se il mio con-
siglio può valere, l 'onorevole collega Da Como 
di rit irare il suo emendamento lasciando l'or-
ganico dei capi divisione, quale è s ta to de-
terminato dall 'onorevole Mirabelle, senza 
intra lc iare la sollecita approvazione di 
un disegno di legge da tempo atteso dai 
"funzionari dell 'Amministrazione centrale, i 
quali, se non affrontano i disagi ed i peri-
coli della vi ta di mare, costituiscono par te 
integrale dell 'organizzazione della nostra 
mar ina . 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Tanto più che anche il capo divisione di 
2a classe non ha che ot to mesi di grado ! 
(Benissimo ! — Commenti). 

PKESTDENTE. Se non ci sono altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 3. 

(È approvato — Conversazioni generali). 
Sgombrino l'emiciclo, onorevoli deputat i , 

e facciano silenzio, perchè al tr imenti non 
si può andare avant i . 

Art . 4. 

Con decreto del ministro del tesoro sa-
ranno in t rodot te nel bilancio 1906-907 le 
variazioni dipendenti dalla presente legge, 
nei capitoli del personale del Ministero e 
del corpo di Commissariato militare marit-
timo. 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie 

Art. 5. 

Agli ufficiali del corpo di Commissariato 
mil i tare mari t t imo, che, per effetto del loro 
^passaggio nel personale civile dell 'Ammi-

nistrazione centrale, venissero a percepire 
uno stipendio inferiore a,quello effet t iva-
mente da loro goduto, compresi i quin-
quenni, al momento del passaggio, sarà con-
cesso un assegno personale pari alla diffe-
renza: questo assegno verrà g rada tamente 
diminuendo in corrispondenza degli aument i 
successivamente conseguiti nel nuovo ruolo 
e cesserà allorquando abbiano raggiunto 
uno stipendio pari, o superiore a quello go-
duto. 

(È approvato). 

Art. 6. 
I posti che, per effetto dell 'applicazione 

dell 'articolo 1° della presente legge, risul-
teranno eccedenti nei ruoli del personale 
civile dell 'Amministrazione centrale della 
marina, continueranno ad essere ricoperti 
dagli a t tual i t i tolari fino a che, per avan-
zaménti o per eliminazione di essi, non 
sias1! raggiunto il numero stabili to dalla 
tabella di cui all 'articolo stesso. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a to nella seduta pomeridiana a scrutinio 
segreto. 

Ed ora, onorevoli colleghi, mi pare che 
la Camera abbia approvato già un nu-
mero di disegni di legge così grande che, 
discutendone altri non sarebbe poi possi-
bile votarli a scrutinio segreto. 

Propongo quindi di levare la seduta . 
(Segni di assenso). 

La seduta termina alle 10.45. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore da (/Il (J(fici di Réoino'ce e di Stenografia 
Licenziata per la stampa il 12 luglio 1906 
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